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associazione consumatrici  
e consumatori della svizzera italiana

la borsa della spesa
È il periodico d’informazione dell’As so ciazione
Con sumatrici e Consumatori della Sviz zera
Italiana (ACSI). La rivista è indipendente e non
contiene nessun tipo di pubblicità, una precisa
scelta dell’associazione che ha lo scopo di ga-
rantire la trasparenza, l’obiettività dei giudizi e il
rifiuto di ogni forma di condizionamento. La ri-
produzione di articoli per scopi non pubblicitari
è autorizzata, con l’indicazione della fonte e l’in-
vio di una copia giustificativa all’ACSI.

i test comparativi
su beni di consumo, servizi pubblici e privati,
prodotti finanziari e assicurativi, ecc. sono l’al-
tro elemento che contraddistingue il periodi-
co: le regole e i metodi dei test comparativi
svolti a livello europeo sono coordinati dall’In -
ternational Con sumer Research and Testing,
un organismo indipendente che raggruppa le
principali associazioni di consumatori. Sul
piano nazionale, i test vengono coordinati e
svolti in collaborazione con la Federazione ro-
manda dei consumatori (FRC). Per queste ra-
gioni, l’ACSI vieta espressamente la riprodu-
zione anche parziale degli articoli e dei risul-
tati dei test per fini commerciali o pubblicitari. 

l’acsi
è un’associazione senza scopo di lucro fonda-
ta nel 1974 che conta oggi oltre 9’000 soci atti-
vi. L’ACSI, in piena autonomia e indipendenza,
si pone come scopo l’informazione, la difesa e
la rappresentanza dei consumatori e delle
consumatrici presso produttori e fornitori di
beni e servizi, enti o istituzioni pubbliche. 
È membro dell’Alleanza svizzera delle orga-
nizzazioni dei consumatori.

i servizi dell’acsi sono:
– l’Infoconsumi
– la Consulenza alimentare
– la Consulenza casse malati e pazienti
– la Consulenza contabilità domestica
– i Mercatini dell’usato
– lo Scambio dell’usato.

la borsa della spesa

uscite bds 2013
1 – inizio febbraio
2 – metà marzo
3 – inizio maggio
4 – metà giugno
5 – inizio agosto
6 – metà settembre
7 – inizio novembre
8 – metà dicembre
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editoriale

antoine casabianca
presidente acsi

Nel piatto batteri 
resistenti agli antibiotici 

Abbiamo un grosso problema di salute pubblica con gli antibiotici, come documenta l’articolo sulla pre-
senza di batteri resistenti agli antibiotici nel pollame in questo numero della BdS, ma ne abbiamo pure uno di
tipo ambientale, associato al primo, dovuto al modo odierno di produzione agricola e di allevamento e a
quello della  distribuzione di questi prodotti sul mercato globlizzato, dunque anche in Svizzera.

Se aggiungiamo quest’ultimo caso alle recenti denunce concernenti la carne di cavallo introdotta di na-
scosto nelle lasagne industriali e a quella sull’abuso di pesticidi  nell’agricoltura  – che contribuiscono alla
scomparsa delle api  (ricordiamo che l’impollinazione di mandorle, mele, prugne, mirtilli, ciliege, cipolle,
broccoli, sedano, cetrioli ne dipende nella misura del 60 al 100%) e alla distruzione di decine di specie nelle
acque dei corsi d’acqua  – dobbiamo chiederci se quello che ci arriva quotidianamente nel piatto va ancora
considerato sano e sostenibile.

Purtroppo, per poterlo sapere e scegliere di conseguenza esistono poche fonti di informazione. Il prez-
zo – anche quando è elevato – non è una garanzia di qualità e le indicazioni figuranti sull’etichetta non sono
sempre attendibili (vedi lasagne di cavallo), nè complete (provenienza della materie prime per esempio) e
nemmeno sufficienti (condizioni di allevamento) per favorire scelte consapevoli da parte dei consumatori. 

Considerato l’esito del nostro recente test, dove il numero di campioni di pollame di provenienza svizze-
ra contenenti batteri resistenti agli antibiotici era nettamente inferiore a quello dei campioni di carne estera,
al consumatore rimarrebbe pur sempre la possibilità di scegliere «svizzero». Tuttavia, visto che la produzio-
ne nazionale copre appena la metà del pollame consumato in Svizzera, magari sarebbe più opportuno dimi-
nuire il consumo di carne optando per una carne più sostenibile e sana, anche se probabilmente più cara. A
tutto vantaggio della salute e dell’ambiente!

Già in occasione dello scandalo delle lasagne di cavallo, l’Alleanza delle organizzazioni dei consumatori
aveva insistito sulla necessità di sapere da dove vengono gli ingredienti principali degli alimenti che si com-
perano, pretendendo controlli più sistematici e rigorosi da parte delle autorità federali e cantonali. Le came-
re federali ne stanno dibattendo proprio ora le informazioni che dovrebbero fornire le etichette, nel quadro
della revisione della legge sulle derrate alimentari, ma non è garantito che le richieste legittime delle consu-
matrici e dei consumatori verranno tenute in debita considerazione.

Comunque, ci si attende per il futuro una regolamentazione più severa, anche per quanto concerne
l'utilizzo di antibiotici negli allevamenti, in cui, oltre a subire una somministrazione spesso inutile di farmaci,
gli animali sono costretti a trascorrere – malgrado le disposizioni della legge sulla protezione degli animali –
la propria esistenza in pessime condizioni, privi dello spazio che sarebbe loro necessario per vivere secondo
natura.

Qualcosa però si sta muovendo, anche in Svizzera dove l'Ufficio federale della sanità pubblica è stato in-
caricato, insieme all'Ufficio federale di veterinaria e a quello dell'agricoltura, di elaborare entro il 2015 una
strategia e un programma per tenere sotto controllo la problematica delle resistenze agli antibiotici. 

Le associazioni di consumatori, che sono state invitate alle discussioni, cercheranno ancora una volta di
far valere i diritti all’informazione e alla salute dei cittadini, nel rispetto di una produzione attenta all’ambien-
te e agli animali.

leggi la bds 7.13
online su

www.acsi.ch 
con il codice

tv8n7
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posta

La trasmissione “le Iene” (trasmessa su Italia1 il 1° ottobre) mostrava coltivazioni di
pomodori e altra verdura vicino a discariche abusive, contenenti ogni genere di vele-
no. La cosa che mi preoccupa è che il servizio diceva che questi prodotti erano desti-
nati al commercio internazionale di passate di pomodori e verdure surgelate vendute
in tutta Europa, quindi anche qui da noi. Mi chiedo se da noi esiste un controllo siste-
matico sui prodotti alimentari per verificare la presenza di metalli pesanti o altri veleni
pericolosi per la salute.

R.C. email

Sul tema il Laboratorio cantonale fornisce le seguenti indicazioni: 
"No, non esiste un controllo sistematico sulle passate di pomodoro e verdure congelate
da parte delle autorità di controllo, laddove per sistematico si intende ogni partita/lotto
che entra in Svizzera. Come non esiste un controllo sistematico delle derrate alimentari
in generale. Nessuna derrata alimentare viene analizzata sistematicamente. Esiste però
un autocontrollo da parte dell'importatore (che ha la responsabilità ultima della sicurez-
za del prodotto) e un controllo ufficiale basato sul rischio, laddove per rischio si intende
una funzione di probabilità e gravità/severità. Il controllo ufficiale avviene – in tutti i
Paesi, quindi pure in Ticino – anche in funzione delle risorse che il cittadino mette indi-
rettamente a disposizione dell'amministrazione tramite gli eletti nei parlamenti ed ese-
cutivi. Ogni Stato membro dell’UE, così come Svizzera, Norvegia e Islanda (che con la
UE hanno accordi bilaterali) ispeziona e analizza quindi sulla base del rischio e delle ri-
sorse messe a disposizione dalla politica. I risultati di questa attività di controllo vengono
divulgati – se problematici – a tutte le autorità di controllo di questi Stati. La divulgazio-
ne avviene mediante il sistema di allerta rapido per alimenti e mangimi, su un sito pub-
blico (RASFF: http://ec.europa.eu/food/ food/rapidalert/index_en.htm). Finora nessun
laboratorio internazionale ha riscontrato problemi (come metalli pesanti o altri veleni) in
questo tipo di prodotto (scatolame o surgelati italiani)”.
Dalla presa di posizione del Laboratorio cantonale si capisce che, con maggiori mezzi fi-
nanziari, i Laboratori dei vari cantoni potrebbero fare maggiori controlli. È un punto sul
quale le associazioni svizzere dei consumatori insistono da anni. Le autorità politiche
non sembrano tuttavia disposte (soprattutto di questi tempi) a mettere a disposizione
più risorse. Noi continueremo a battere il chiodo nell’ambito delle nostre varie attività
(risposte a procedure di consultazione, sensibilizzazione dei politici vicini ai consumatori,
informazione ecc.).

per scrivere 
a questa rubrica:

redazione  bds
casella postale 165

6932 breganzona
oppure bds@acsi.ch

carte giornaliere presso 
i comuni: una bella opportunità
Ogni tanto utilizzo le carte giornaliere
delle FFS acquistabili presso i Comuni al
costo variabile tra i 35 e 40 franchi. Le
trovo molto utili e mi chiedo nel contem-
po se non sia possibile prolungare la vali-
dità della carta per 48 ore. Spostandosi
dal Ticino in altri Cantoni i tempi sono
piuttosto lunghi e non sempre è possibile
farlo in una sola giornata. Mi piacerebbe
inoltre sapere come è nata l’idea della
carta giornaliera? 

M.T.-Agno

Le carte giornaliere, in particolare quelle
presso i Comuni che hanno un costo mol-
to interessante, sono molto utilizzate dai
viaggiatori. Sono un ottimo incentivo ad
utilizzare i mezzi pubblici. M.T. ci dà l’op-
portunità di riparlarne sulla BdS, e abbia-
mo sottoposto le sue specifiche domande
direttamente alle FFS. Ecco la risposta:
“la carta giornaliera dei comuni è stata in-
trodotta per promuovere i mezzi di tra-
sporto pubblici presso i propri concittadini.
La carta giornaliera dei comuni è utilizzata
soprattutto per i viaggi legati al tempo li-
bero, che spesso vengono intrapresi pro-
prio perché c'è una carta giornaliera mes-
sa a disposizione in Comune. 
Le carte giornaliere dei Comuni riscontra-
no un grande successo. Rispetto a una
normale carta giornaliera abbinata al me-
tà-prezzo o un biglietto ordinario si può ri-
sparmiare fino al 40%: infatti quella dei
comuni è venduta mediamente a 42 fran-
chi l’una, mentre quella "normale" con il
metà-prezzo costa fr. 71. Ciò è reso possi-
bile dal fatto che la distribuzione è presa a
carico direttamente dai comuni. Vi sono
inoltre delle condizioni di vendita specifi-
che che generalmente ne limitano la ven-
dita ai domiciliati del comune. Come per
le altre carte giornaliere la validità è infine
di un giorno. Ricordiamo inoltre, che come
per l'abbonamento generale e altri abbo-
namenti per i trasporti pubblici, anche la
carta giornaliera dei comuni è un prodotto
“condiviso” all'interno dell'Unione dei tra-
sporti pubblici e non è un prodotto esclusi-
vo delle FFS”.
Perché non prolungare la carta giornaliera
fino a 48 ore? Le FFS lasciano intendere
che proprio perché "giornaliera" la carta
vale un solo giorno. 

Quali controlli sui prodotti alimentari d’importazione? 

sempre meno edizioni speciali di francobolli da 85 centesimi
Ogni anno ordino alla Posta i francobolli di emissione speciale. A differenza degli anni
scorsi, dove la stampa era di valore differenziato, ho ora riscontrato che la tendenza è
di privilegiare il francobollo da 1 franco rispetto a quello da 85 ct nella misura di 10
contro 1. Inoltre dove i valori sono differenziati ci si trova a dover acquistare tutta la se-
rie anche se servirebbero solamente quelli da 85 ct. L’impressione è che la Posta ci stia
inducendo subdolamente a consumare di più francobolli di valore maggiore.

S.K.-Claro

Comprendiamo il disappunto del lettore e abbiamo chiesto alla Posta se questa è solo
un’impressione o se corrisponde a una tendenza globale in atto. “Nel 2013 – risponde
Laura Piccardi di Comunicazione Sud – sono stati diffusi, globalmente, 9 diversi fran-
cobolli del valore di 85 ct. Dal mese di marzo, sono stati emessi i francobolli speciali
"upi" e "50 anni della Protezione civile svizzera" come pure un blocco speciale "150
anni del Club Alpino Svizzero CAS", contenente un francobollo da 85 ct. Oltre ai due
francobolli "Pro Patria" diffusi a maggio, a settembre è uscito un francobollo speciale
"Animali della fattoria" e a novembre verrà emesso un francobollo di Natale, uno Pro
Juventute e un blocco speciale 85 ct (per la Giornata del francobollo). È vero che tali
emissioni, in confronto al grosso quantitativo di lettere affrancate giornalmente con
francobolli da 85 ct, risultano piuttosto esigue. Da un lato esiste una richiesta sempre

maggiore di francobolli del valore di 1 franco, dal-
l'altro nell'offerta dei francobolli del valore di 85 ct
si trovano quello permanente, "Verdura in fiore",
e quelli speciali provenienti da edizioni precedenti,
(nel 2012, sono stati emessi 5 diversi francobolli
da 85 ct e 13 nel 2011). Gli attuali francobolli da
85 ct si trovano sul sito della Posta alle voci Fran-
cobolli > 0.85”. L’impressione è dunque corretta:
ma chi vuole francobolli da 85 “speciali” può
sempre richiedere quelli degli anni precedenti!



mercatino 
di bellinzona

si avvisa  la clientela
di ritirare merce e soldi 
entro il 19.12.13.
dal 20 dicembre, infatti,  il
mercatino acsi  di
bellinzona resterà chiuso
per trasloco. 
la riapertura è prevista  a
gennaio 2014 in data da
stabilire.
nuova sede:  giubiasco,
stabile della polizia
comunale, vicino al
municipio.
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posta

nuova sede

la posta favorisce chi effettua
ordini online
Vi scrivo in merito alla lettera apparsa su
BdS 6.13 sull’“ordine di trattenere la cor-
rispondenza”: il costo di 25 franchi è de-
cisamente caro. Se si effettua l’operazio-
ne via email costa 8 franchi! Ma non tutti
sono abili col computer. Come mai que-
sta differenza di prezzo?

V.C. email

Per prima cosa precisiamo, per chi non lo
sapesse, che l’ordine di trattenere la corri-
spondenza costa 20 franchi per una per-
sona e per un periodo massimo di 26 set-
timane se effettuato allo sportello postale
(per il caso citato la somma era di 25 fran-
chi perché era riferita a un’economia do-
mestica di due adulti); se invece l’ordine è
effettuato online costa 8 franchi a persona
(come indicato nella lettera). Lo abbiamo
verificato anche sul sito internet della Po-
sta dove abbiamo anche rilevato che l’or-
dine di trattenere la corrispondenza richie-
sto online costa 5 franchi in più se avviene
senza “registrazione”. 
Abbiamo chiesto spiegazioni a La Posta.
“La Posta – spiega Laura Piccardi de La
Posta – offre ai suoi clienti la possibilità di
inoltrare le proprie richieste su Internet ad
un prezzo inferiore, perché essi non usu-
fruiscono della consulenza personalizzata
offerta ai nostri sportelli. Perciò si benefi-
cia di una riduzione di fr. 12 rispetto ai
prezzi delle prestazioni che vengono pro-
poste presso gli uffici postali. 
Se il cliente non si registra devono essere
avviati processi di identificazione che di-
vergono da quello standard. Le spese ge-
nerate vengono coperte mediante il sup-
plemento, che non si applica ai clienti re-
gistrati”.

studente al ritom: funicolare a
prezzo pieno!
Sono uno studente 23enne all'USI di Lu-
gano. Con la mia amica, pure lei studen-
tessa all’USI, siamo andati in gita al Ri-
tom. Alla biglietteria della funicolare non
ci hanno però riconosciuto lo status di
studente delle scuole superiori che benefi-
ciano della riduzione del 50% del costo
del prezzo. Abbiamo quindi dovuto pagare
il biglietto intero di 22 franchi a testa. Ma
l'Università non è una scuola superiore?

R.S. email

“Il gestore della struttura è una società ano-
nima, la Funicolare Ritom SA, che non è
vincolata alle FFS – ci spiega Enrico Krüsi a
nome della società – Non abbiamo una ta-
riffa particolare per singoli studenti ma fac-
ciamo tariffe speciali per scuole, ossia:
– scuole con allievi di età inferiore ai 16 an-

ni, costo del biglietto andata e ritorno  8.-
fr./allievo e 1 accompagnatore ogni 10 al-
lievi;

– scuole superiori con studenti di età supe-
riore ai 15 anni , costo del biglietto andata
e ritorno 11.- fr./allievo e professori.

Per scuole si intende gruppi di allievi o stu-
denti organizzati e accompagnati che si so-
no annunciati”.
Così detto, è chiaro: ma sarebbe allora op-
portuno specificare sui prezzi indicati che so-
no esclusi studenti singoli. Così come formu-
lato, il tariffario (vedi anche www.ritom.ch)
le riduzioni di prezzo non sono chiare.

ancora una volta ci hanno
scippato il natale
Il 26 settembre mi sono recata alla Coop
di Ascona e con tristezza ho notato che
hanno già in vendita cioccolatini e biscot-
ti natalizi e i calendari dell'avvento! Ma è
mai possibile? È appena cominciato l'au-
tunno e già vendono le cose natalizie!
Ma non si può fare nulla? Ho già provve-
duto a scrivere a coop, ma sarebbe bello
riuscir a mobiltare di più la gente...

K.A. email

Come abbiamo già avuto modo di scrivere
più volte su queste pagine, rispondendo
alle proteste dei consumatori, i grandi ma-
gazzini ci hanno ormai scip-
pato la magia del Natale e
gli appuntamenti festivi
del calendario lega-
to alla tradizio-
ne religiosa
sono ridotti
a pure sca-
d e n z e
commer-
ciali e oc-
casioni ec-
cezionali di
ulteriore gua-
dagno. I com-
mercianti dicono
che l’inizio delle vendite natalizie a ottobre
(o prima) risponde a una necessità dei con-
sumatori. 
Cosa fare? Non si può fare altro che evita-
re di comperare questi prodotti “fuori sta-
gione”. Se tutti i consumatori stanchi di
questo andazzo, protestassero oltre che
boicottando questi prodotti a settembre-
ottobre ma anche scrivendo ai negozi,
qualcosa, forse, cambierebbe. 

ditta tedesca annulla il contratto stipulato online dal figlio minorenne
All’insaputa dei genitori, il figlio minorenne del signor M.M. stipula online un
contratto con una società con sede in Germania. Il contratto ha una durata di due
anni e comporta il pagamento di 298 euro all’anno! Il consumatore non sa cosa fare
e decide di chiedere consiglio al servizio Infoconsumi dell’ACSI. Le consulenti
scrivono una lettera raccomandata alla Società tedesca evidenziando la minore età
del ragazzo che ha stipulato il contratto con loro e facendo valere l’art.19 del Codice
civile svizzero (che dice:  “Le persone capaci di discernimento che non hanno
l’esercizio dei diritti civili non possono assumere obbligazioni o rinunciare a diritti
senza il consenso del loro rappresentante legale”). Di fronte alla richiesta dell’ACSI
la ditta provvede ad annullare il contratto. 
Consiglio ACSI
Nel caso specifico la vicenda è finita in modo positivo grazie alla buona
predisposizione della società germanica, questa avrebbe infatti anche potuto
sollevare il dubbio su chi effettivamente aveva stipulato il contratto in internet... In
generale quindi l’ACSI rende attenti sui rischi dei contratti stipulati online poiché
non è sempre così facile uscirne!

Grazie all’intervento dell’ACSI ...
l
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Contro lo spreco
Chi ha un’idea?

Come scegliere ciò che
mettiamo nelpiatto?

O
gni fase del ciclo di vita dei prodotti alimentari com-
porta l’uso di risorse naturali, come l’acqua e il suo-
lo, di energia e prodotti chimici, e la produzione di
emissioni. Tutto ciò serve a nutrire la popolazione

ma contribuisce al deterioramento del nostro ambiente vitale: ad
esempio, si calcola che solo in Svizzera il 30% dell’inquinamento
ambientale prodotto dal consumo dipende da ciò che mangia-
mo. Ridurre questi effetti secondari mantenendo il piacere della
tavola è possibile ma decidere cosa comprare è oramai un’opera-
zione piuttosto complessa. Sugli scaffali di ogni negozio vi sono
decine di confezioni con indicazioni, slogan e marchi differenti. E
la pubblicità di certo non aiuta, ogni prodotto è “meglio” per de-
finizione. Difficile sapere cosa il produttore ci stia raccontando di
quel prodotto, ancora più difficile poi è capire se tali indicazioni
siano affidabili. Quanto è probabile che il caffè che abbiamo da-
vanti è stato coltivato nel rispetto dei lavoratori delle piantagioni
interessate, e sarà vero che il vino che vorremmo bere questa se-
ra non è stato trattato con prodotti chimici?

Per aiutare i consumatori ticinesi a fare scelte rapide ma av-
vedute abbiamo realizzato due nuovi videoconsigli, uno sul tema
dell’inquinamento nella produzione e commercializzazione di
commestibili, un altro sui marchi degli alimentari. Digitate
www.acsi.ch e seguite l’icona “Videoconsigli”, ne saprete di più!

l’acsi e gli altri movimenti di consumatori svizzeri che
fanno parte dell’alleanza, organizzano un grande
concorso a livello nazionale per ridurre lo spreco
quotidiano di cibo. tutti possono partecipare,
individualmente o in gruppo, e vincere – è proprio il caso
di dirlo - i “gustosi” premi in palio. 

In Svizzera le economie domestiche buttano fino a 100 chili di
cibo all’anno per abitante. Gestendo meglio i propri acquisti
una famiglia di 4 persone potrebbe risparmiare fino a 2’000

franchi all’anno. I consumatori non sono gli unici a sprecare cibo.
L’agricoltura, i trasporti, l’industria e il commercio contribuiscono
con una quantità corrispondente a 200 chilogrammi per abitante. 

ACSI, SKS e FRC – che s’impegnano da tempo nella lotta allo
spreco alimentare – organizzano quest’anno un grande concorso
nazionale per raccogliere i migliori progetti volti a evitare lo spre-
co quotidiano di cibo. Il concorso è aperto a tutte le persone resi-
denti in Svizzera. Sono previste due categorie di partecipazione:
individuale o in gruppo. Classi, associazioni, gruppi di amici o di
vicini possono presentare un progetto. 

Una giuria di 5 persone scelte dalle organizzazioni dei consu-
matori premierà le migliori idee per la loro originalità e/o la quali-
tà della loro realizzazione.
l Premi individuali: un buono presso un ristorante rinomato della

propria regione (valore fr. 500) un corso di cucina (fr. 250) o un
cesto di prodotti nostrani (fr. 150). 

l Gruppi: premi in denaro di 1000, 500 e 250 franchi.  Termine di
partecipazione: 31 gennaio 2014. Sul sito www.acsi.ch si trova il
regolamento del concorso e il formulario di iscrizione.
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P
iù 1,1% per gli adulti e i bambini,
più 1,4% per i giovani, con un
premio medio generale in au-
mento dell’1,1%.  È quanto at-

tende gli assicurati ticinesi nel 2014  anche
se si sarebbero potuti aspettare, se non
una riduzione, almeno premi costanti  vi-
sto che le riserve sono ampiamente al di
sopra del minimo legale. Le casse malati
hanno tuttavia deciso di non fare benefi-
ciare gli assicurati ticinesi di questo impor-
tante fattore e l'autorità non dispone at-
tualmente di alcun mezzo legale per im-
porre un abbassamento dei premi.

I Grigioni saranno invece confrontati
con una crescita media del 2% per gli
adulti, del 2,2% per i giovani e del 2,6%
per i bambini, ma il livello dei premi è tut-
tavia nettamente più basso (mediamente
331  franchi al mese per un adulto, contro
i 416 del Ticino).   

Dietro le cifre che in Ticino parlano di
aumenti contenuti si nascondono tuttavia
situazioni molto diverse: due casse malati
diminuiscono i premi (CPT e Wincare),
diverse li lasciano invariati (Agrisano,  As-
sura, Compact, Ingenbohl, OEKK, Sanitas,
Supra, Surselva, Vivao), tutte le altre li au-
mentano (con percentuali variabili dall’1 al
9,6%).

Le tabelle riferite al cantone Ticino
(assicurazione di base standard e modelli
alternativi, infortunio compreso, franchi-
gia minima) mostrano come i premi siano
diversi da cassa a cassa, ma anche all'in-
terno della stessa cassa malati (regioni di
premio differenziate). Fra le casse meno
care per gli adulti (Intras, Assura e Agrisa-
no) e quelle più care (Visana, Kolping, e
Sansan) ci sono anche 2’000 franchi al-
l’anno di differenza. Scarti notevoli anche
per i premi di giovani adulti e minorenni.
Cambiare cassa malati resta quindi un
buon mezzo per contenere i premi.

termini di disdetta 
Gli assicurati che intendono cambiare

cassa malati per l'assicurazione di base o
modificare la franchigia devono annun-
ciarlo entro la fine di novembre. Attenzio-
ne: la lettera di disdetta o di modifica della

franchigia deve arrivare alla cassa malati
entro il 30 novembre (non fa stato il tim-
bro postale!). È dunque indispensabile
spedirla per raccomandata qualche giorno
prima della scadenza. Se la disdetta arriva
il primo dicembre è troppo tardi. 

L'ACSI ribadisce che per l'assicura-
zione obbligatoria tutti hanno diritto di
cambiare assicuratore, indipendentemen-
te dallo stato di salute o dall'età. Unica
esigenza:  non bisogna avere fatture in so-
speso (premi o partecipazioni ai costi).  

Per la prima volta, La borsa della spesa,  oltre ai premi per l’assicurazione standard,
pubblica anche i premi per i modelli alternativi (medico di famiglia in primo luogo e con-
sulenza telefonica se il modello medico di famiglia non viene proposto). L’obiettivo è
quello di attirare l’attenzione sulle differenze di premio. Lo sconto medio concesso a chi
aderisce al modello del medico di famiglia è di quasi il 12%. La differenza applicata ad
esempio dalla CSS è di 46 franchi al mese, con un risparmio annuo di oltre 550 franchi. 

L’ACSI consiglia a tutti gli assicurati di prendere in considerazione l’adesione al mo-
dello del medico di famiglia, in particolare a coloro che ricevono il sussidio dal cantone
per la riduzione dei premi e finora non si sono preoccupati troppo di dover “ottimizza-
re” la loro copertura assicurativa. In effetti, se il Gran consiglio dovesse approvare il
messaggio presentato recentemente dal governo, il premio medio di riferimento (ele-
mento centrale per calcolare il diritto e l’ammontare dei sussidi) non sarà più basato so-
lo sul modello assicurativo standard ma terrà conto anche dei premi del modello “medi-
co di famiglia”. Ciò porterà  a una riduzione del premio di riferimento e quindi del sussi-
dio. L’assicurato sussidiato ha tuttavia i mezzi per non subire questa decisione: ade-
rendo al modello medico di famiglia potrà ridurre il premio a suo carico  senza subire
conseguenze finanziarie, anzi ci guadagnerà visto che la differenza dei premi fra model-
lo standard e medico di famiglia (12%)  è superiore alla riduzione media dei sussidi che
dovrebbe aggirarsi  (il condizionale è d’obbligo in attesa della decisione del parlamento
cantonale) attorno al 5%.   

Oltre a aderire ai modelli più convenienti gli assicurati sussidiati hanno pure la pos-
sibilità di ridurre il peso dei premi cambiando cassa malati e scegliendo quelle che appli-
cano i premi meno cari.

Per evitare di dover pagare il premio intero (cioè senza deduzione del sussidio) per i
primi mesi del 2014 si consiglia di avvertire immediatamente del cambiamento di cassa
malati il Servizio sussidi assicurazione malattia inviando una lettera con allegato l’atte-
stato di assicurazione della nuova cassa malati per ogni membro della famiglia.

cambiare assicurazione, scegliere
una  franchigia alta, valutare i
modelli alternativi: ecco alcune delle
possibilità per contenere i costi.

modello del medico di famiglia, conviene anche 
agli assicurati che ricevono il sussidio

diversi i termini per le assicurazioni
complementari!

Attenzione ai termini di disdetta per le
assicurazioni complementari: generalmen-
te 30 giorni se c'è stato un aumento di
premio. Se non c'è aumento la disdetta
doveva essere data entro il 30 settembre,
il prossimo termine è dunque per fine
2014 rispettando la scadenza prevista dal
contratto (3 mesi per la maggior parte
delle assicurazioni malattia).  

Casse malati,  ancora aumenti
Come risparmiaresui premi 2014
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Assicurazione malattia di base: premi mensili 2014
regione 1 – infortunio compreso – franchigia minima

Assicuratore
Nº assicurati
media 2012

Adulti
standard

Adulti
modelli alternativi *

Giovani 
19-25 anni 
standard 

Giovani
19-25 anni 
modelli alternativi * 

Minorenni
0-18 anni 
standard

Minorenni 
0-18 anni
modelli alternativi *

Agilia 1 7 444.00 377.50 444.00 377.50 111.00 94.50

Agrisano 1 687 382.50 351.90 336.60 309.70 84.20 77.50

AMB 1 3 440.00 – 404.80  – 90.00 –

Aquilana 1 358 402.40 – 402.40  – 160.00 –

Arcosana 1 8’797 403.00 362.70* 403.00 362.70* 88.70 79.80*

Assura 1 24’835 379.60 349.30 379.60 349.30 72.20 66.50

Atupri 1 10’287 408.00 367.20 387.60 348.90 106.10 95.50

Avanex 1 30’365 392.00 360.60* 392.00 360.60* 117.60 108.10*

Avenir 1 1’470 422.00 384.10 396.70 369.00 88.00 81.90

Compact 1 118 428.40 364.20* 428.40 364.20* 107.10 91.10*

Concordia 1 15’445 464.50 399.50 418.10 359.60 108.40 93.30

CSS 1 17’788 458.00 412.20 421.40 379.20 100.80 90.70

Easy Sana 1 19’719 389.00 354.00 365.70 340.20 88.00 81.90

EGK Cassa della salute 1 6’067 432.50 423.90 432.50 423.90 94.60 89.80

Galenos 1 197 445.00 385.00 423.00 372.00 111.00 95.00

Helsana 1 41’497 446.00 410.30* 379.10 348.70* 98.10 90.20*

Indivo 1 0 462.00 – 462.00 – 138.60 –

Intras 1 24’455 377.00 339.30 346.80 312.20 82.90 74.60

KK Ingenbohl 1 48 440.00 – 440.00 – 117.00 –

Klug 1 74 435.60 – 435.60 – 108.90 –

Kolping 1 388 601.00 534.90 559.00 497.60 110.00 97.90

KPT (CPT) 1 30’184 391.00 332.50 362.00 307.80 98.00 83.40

Maxi.Ch  1 32 428.00 – 428.00  – 128.40 –

Moove Sympany 1 156 457.00 411.30* 422.80 380.50* 128.00 115.20*

Mutuel 1 16’825 398.00 362.20 374.20 348.10 88.00 81.90

ÖKK Grigioni  1 11’471 414.00 372.60 414.00 372.60 103.50 93.20

Philos 1 3’322 413.00 375.90 388.30 361.20 88.00 81.90

Progres 1 2’396 438.00 411.70* 394.20 370.50* 118.20 111.10*

Provita 1 82 468.90 – 445.50 – 117.20 –

Rhenusana 1 12 454.00  – 417.70 – 113.50 –

Sana 24 1 82 432.70 411.10* 398.10 378.20* 108.30 102.90*

Sanagate 1 7 418.00 376.20 418.00 376.20 92.00 82.80

Sanitas 1 14’163 427.30 388.90 384.60 350.00 106.90 97.30

Sansan 1 1’352 499.00 414.10* 499.00 414.10* 124.70 103.50*

Supra 1 7’750 420.60 378.60 420.60 378.60 98.40 88.60

Swica 1 23’924 462.90 379.60 439.80 360.70 115.80 94.90

Visana 1 10’043 551.10 523.60* 457.40 434.60* 121.40 115.30*

Vita Surselva 1 5 473 – 473.00 – 123.00 –

Vivacare 1 785 431.70 410.10* 397.20 377.30* 108.10 102.70*

Vivao Sympany 1 356 452.00 406.80 406.80 366.20 113.00 101.70

Wincare 1 11’446 409.40 372.60 368.50 335.40 102.40 93.20

REGIONE 1 (più cara): 
Mendrisiotto, Luganese, Locarnese (tranne i comuni della Regione 2),
Bellinzonese (tranne i comuni della Regione 2).
Cifre verdi: le 3 Casse Malati meno care

*) Per le Casse Malati che non propongono il modello
Medico di Famiglia è indicato il modello Consulenza
telefonica.
Cifre rosse: le 3 Casse Malati più care



La borsa della spesa

7.2013 9

assicuraZioni

Assicuratore
Nº assicurati
media 2012

Adulti
standard

Adulti
modelli alternativi *

Giovani 
19-25 anni 
standard 

Giovani
19-25 anni 
modelli alternativi * 

Minorenni
0-18 anni 
standard

Minorenni 
0-18 anni
modelli alternativi *

Agilia 2 7 415.00 352.90 415.00 352.90 103.80 88.40

Agrisano 2 687 347.90 320.10 306.20 281.70 76.50 70.40

AMB 2 3 420.00 – 386.40 – 85.90 –

Aquilana 2 358 383.20 – 383.20 – 95.80 –

Arcosana 2 8’797 379.00 341.10* 379.00 341.10* 83.40 75.00*

Assura 2 24’835 347.70 319.90 347.70 319.90 66.20 61.00

Atupri 2 10’287 386.00 347.40 366.70 330.10 100.40 90.40

Avanex 2 30’365 370.00 333.00 370.00 333.00 111.00 99.90

Avenir 2 1’470 402.00 365.90 377.90 351.50 83.80 78.00

Compact 2 118 395.90 336.60* 395.90 336.60* 99.00 84.20*

Concordia 2 15’445 432.00 371.60 388.80 334.40 100.90 86.80

CSS 2 17’788 408.00 367.20 375.40 337.80 89.80 80.80

Easy Sana 2 19’719 369.00 335.80 346.90 322.70 83.50 77.70

EGK Cassa della salute 2 6’067 414.60 406.40 414.60 406.40 91.80 87.20

Galenos 2 197 415.00 357.00 394.00 347.00 104.00 89.00

Helsana 2 41’497 407.00 345.90 345.90 294.00 89.50 76.00

Indivo 2 0 432.00 – 432.00 – 129.60 –

Intras 2 24’455 366.00 329.40 336.70 303.00 80.50 72.50

KK Ingenbohl 2 48 421.00 – 421.00 – 117.00 –

Klug 2 74 407.00 – 407.00 – 101.80 –

Kolping 2 388 517.20 460.40 481.00 428.10 93.50 83.30

KPT (CPT) 2 30’184 364.00 309.50 337.00 286.60 91.00 77.40

Maxi.Ch  2 32 406.00 324.80* 406.00 324.80* 121.80 97.40*

Moove Sympany 2 156 421.00 378.90* 389.50 350.50* 117.90 106.10*

Mutuel 2 16’825 382.00 347.70 359.10 334.00 84.50 78.60

ÖKK Grigioni 2 11’471 383.00 344.70 383.00 344.70 95.80 86.20

Philos 2 3’322 395.00 359.50 371.30 345.40 84.20 78.40

Progres 2 2’396 411.00 369.90 369.90 332.90 110.90 99.80

Provita 2 82 442.90 – 420.80 – 110.70 –

Rhenusana 2 12 424.00 – 390.10 – 106.00 –

Sana 24 2 82 403.80 383.60* 371.50 352.90* 101.10 96.10*

Sanagate 2 7 391.00 351.90 391.00 351.90 86.00 77.40

Sanitas 2 14’163 375.80 342.00 338.30 307.90 94.00 85.60

Sansan 2 1’352 485.00 436.50 485.00 436.50 121.20 109.00

Supra 2 7’750 400.50 360.50 450.00 360.50 93.70 84.40

Swica 2 23’924 442.90 363.20 420.80 345.10 110.80 90.80

Visana 2 10’043 517.20 491.40* 429.30 407.90* 113.90 108.30*

Vita Surselva 2 5 452.00 – 452.00 – 117.50 –

Vivacare 2 785 413.50 392.80* 380.40 361.40* 103.50 98.40*

Vivao Sympany 2 356 416.00 374.40* 374.40 337.00* 104.00 93.60*

Wincare 2 11’446 374.90 341.20 337.50 307.20 93.80 85.40

REGIONE 2 (meno cara): 
Valle di Blenio, Leventina, Riviera, Valle Maggia, i seguenti
comuni del Locarnese: Brione Verzasca, Brione s/Minusio,
Cavigliano, Centovalli, Corippo, Cugnasco Gerra, Frasco,
Gordola, Gresso, Isorno, Lavertezzo, Mergoscia, Mosogno,
Onsernone, Sonogno, Tegna, Vergeletto, Verscio, Vogorno e i
seguenti comuni del Bellinzonese: Gnosca, Moleno, Preonzo.

      regione 2 – infortunio compreso – franchigia minima

*) Per le Casse Malati che non propongono
il modello Medico di Famiglia è indicato il
modello Consulenza telefonica.

Cifre verdi: le 3 Casse Malati meno care
Cifre rosse: le 3 Casse Malati più care

Calcolatore
premi su
www.acsi.ch
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Richiesta del sussidio
cantonale
Verificate se avete diritto al contributo delCantone per la riduzione dei premi di cassa malati. InTicino a chi già riceve il sussidio e a chi risulta essere po-tenziale beneficiario (secondo la notifica di tassazione), ilformulario per la richiesta viene spedito automaticamen-te. I formulari possono comunque essere richiesti alServizio sussidi assicurazione malattia tel. 091 821 93 11.

Cambiamento di cassa malati
Le notevoli differenze di premio che ci sono tra una

cassa malati e l'altra, per l’assicurazione obbligatoria,

rendono spesso elevato il risparmio che si può ottene-

re cambiando assicuratore. Un nucleo famigliare di 4 persone

(2 adulti e 2 bambini) assicurato in una delle casse più care può

ridurre le sue uscite anche di oltre 4 mila franchi all'anno! È im-

portante considerare la possibilità di risparmiare assicurando,

ad esempio, genitori e figli in due diverse casse malati. 

Le prestazioni riconosciute sono assolutamente identiche in

tutte le casse malati in quanto definite dalla Legge sull'assicu-

razione malattia (LAMal)  e dalle relative ordinanze. 

Per confrontare i premi potete visitare il nostro sito

www.acsi.ch dove trovate il calcolatore dell’UFAS (Ufficio fe-

derale della sanità). 

Anche le persone anziane e/o malate possono cambiare l’as-

sicurazione obbligatoria!

Termine di disdetta: 30 novembre. Attenzione! Non fa stato il

timbro postale. La lettera deve giungere all’assicuratore entro

questa data. Speditela con qualche giorno di anticipo.

Rinuncia alla copertura infortuni
Se siete salariati e lavorate almeno 8 ore la setti-
mana  il datore di lavoro deve provvedere a assi-

curarvi per gli infortuni professionali e non professionali.
Potete quindi rinunciare alla copertura "infortuni"presen-
tando una semplice dichiarazione scritta in cui figura che
siete già assicurati.

Sospensione del pagamento 
in caso di servizio militare

Se dovete prestare servizio militare, civile o di protezio-
ne civile per più di 60 giorni consecutivi potete sospen-
dere l'assicurazione obbligatoria in quanto siete già co-
perti dall'assicurazione militare.

Limitazione della libera scelta
del fornitore di prestazioni
In cambio della rinuncia al libero accesso a tutti i

fornitori di prestazioni sanitarie operanti in una determi-
nata regione, alcune casse malati offrono sconti sui pre-
mi. L'ACSI consiglia in particolare di considerare l’opzio-
ne “medico di famiglia” (prima di recarsi da uno specia-
lista l'assicurato deve rivolgersi a un medico generico
scelto in una lista definita dalla propria cassa malati) e i si-
stemi di "tele-medicina" (impegno a chiamare una linea
telefonica della propria cassa malati prima di ogni visita
medica). Si tratta senza dubbio di proposte interessanti.
Per evitare sorprese  è tuttavia indispensabile aver capito
bene le condizioni che bisogna rispettare per beneficiare
degli sconti e le sanzioni previste per chi viola le regole.

Assicurazioni complementari
Molti assicurati hanno una o più assicurazioni comple-mentari facoltative. Anche per queste coperture vale la pena divalutare le possibilità di risparmio, chiedendosi innanzitutto sesono veramente necessarie e confrontando prestazioni e prezziofferti dai vari assicuratori. Per queste coperture bisogna esserecoscienti che (contrariamente all'assicurazione obbligatoria)non esiste il diritto al libero passaggio da una cassa malati all'al-tra. Se si vuole mantenere una complementare (ad esempio, perle degenze in camera semi-privata) ma si vuole stipularla pressouna nuova assicurazione, non si deve dare la disdetta alla vec-chia cassa malati prima di aver avuto la conferma scritta che lanuova cassa vi accetta. 

Termine di disdetta: di regola entro il 30 settembre, ma dipen-de dai contratti. Se c’è un aumento del premio, entro 30 giorni.

1

2

3

5

6

come risparmiare sui premi
i consigli dell’acsi

7

Franchigie opzionali
Se non avete voglia di cambiare cassa malati o
se siete già in una cassa meno cara, un buon

modo per contenere i premi può essere la scelta di una
franchigia opzionale invece di quella minima di 300 fran-
chi. La scelta della franchigia ottimale dipende dai costi
sanitari di ogni assicurato (difficilmente prevedibili). In ge-
nerale alle persone sane si consiglia di scegliere la franchi-
gia più alta (2'500 franchi). Per chi invece ha spese sanita-
rie elevate (indicativamente più di 2'000 franchi all'anno)
si consiglia di scegliere la franchigia minima obbligatoria.
Il calcolatore dei premi che trovate sul sito www.acsi.ch è
in grado di indicarvi la franchigia ottimale.

4
consulenza  gratuita per tutti
Per rispondere alle esigenze di tutta la popolazione,
nell’ambito di un accordo con il DSS (Dipartimento

della sanità e della socialità), l’ACSI offre una consulenza gra-
tuita anche ai non soci.
Tutte le mattine dalle 9.00 alle 10.30 
al numero 091 922 97 55 tasto 1 
o per mail: infoconsumi@acsi.ch

8
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L’importanza del vostro sostegno
Anche nel 2013, più di 1’500 soci hanno risposto al nostro appello e hanno versato un supplemento alla
quota sociale diventando così soci sostenitori. Rinnoviamo questo invito anche per il 2014 sperando che i
sostenitori siano sempre più numerosi. A tutti il nostro grande grazie!

N
el 2013 i soci sostenitori del-
l’ACSI sono stati ben 1’564!
Un’attestazione di fiducia e di
stima che fa bene e aiuta ad

andare avanti e affrontare le sfide che con-
tinuamente si ripropongono. 

Per il 2014 rinnoviamo, dunque, l’in-
vito sperando che i sostenitori siano sem-
pre più numerosi. I problemi di cui l’ACSI è
chiamata a occuparsi diventano sempre
più complessi (sicurezza dei prodotti, tele-
fonia, difesa della privacy, costi della salu-
te, promozione della salute, per citare i
principali) e necessitano di risorse umane e
finanziarie sempre più importanti. Per pro-
seguire il nostro lavoro in favore di un
miglior rispetto dei diritti dei consumatori
abbiamo quindi bisogno di poter contare
su costanti nuove entrate.

Il 2013 è stato impegnativo anche  per
le novità che abbiamo introdotto: abbiamo
infatti, lanciato l’ACSI anche su YouTube
con un primo pacchetto di consigli destina-
ti a informare i consumatori sulle tematiche
del consumo sostenibile, motivandoli a fare
scelte responsabili. 

Come abbiamo già avuto modo di sot-
tolineare, i social network offrono nuove
sfide e grandi potenzialità di comunicazio-
ne e permettono a organizzazioni come la
nostra di raggiungere un maggior numero
di cittadini-consumatori e di offrire loro
informazioni utili per essere soggetti attivi
meno condizionati dal mercato. È per que-

sto che non abbiammo voluto trascurare
nemmeno questa opportunità per raggiun-
gere nuove fasce di consumatori, in parti-
colare i più giovani.

A favore di tutta la comunità
Mentre movimenti e associazioni

varie difendono interessi parziali, seppure
importantissimi, come l’ambiente, la salu-
te, la cultura, il traffico, il commercio
equo, ecc. solo un’associazione come
l’ACSI rappresenta globalmente gli inte-
ressi molteplici dei consumatori, che
inglobano ambiente, produzione, salute,
qualità di vita, oltre naturalmente, la dife-
sa da truffe e soprusi.

Un movimento di consumatori forte e
rappresentativo non solo è importante per
far valere i propri diritti ma anche per con-
trastare le lobbies di chi difende i grandi
interessi e domina i mercati, specialmente
in Svizzera. 

Una seria rappresentanza dei consu-
matori, capace di far sentire alta la propria
voce, dunque, fa bene a tutti i cittadini,
senza distinzione alcuna. Ecco perché il
vostro sostegno all’ACSI va a favore di
tutta la comunità.

Possibilità di deduzione fiscale
Ricordiamo che l'ACSI è riconosciuta

quale ente di utilità pubblica: tutto quan-
to eccede la tassa annua di fr. 40 può
essere, quindi, dedotto nella dichiarazione

Quota sociale: i 90 ct
che la Posta trattiene
ci fanno perdere quasi
5’000 franchi!
Grazie all’appello che avevamo lanciato
tre anni fa, abbiamo potuto contenere la
“perdita” di quasi 5’000 franchi subita
nel 2011  per le trattenute di 90 ct che la
Posta applica su ogni cedola di versa-
mento pagata in contanti allo sportello!
Sono soldi importanti per noi di cui pur-
troppo non possiamo disporre. 
Ecco perché abbiamo lanciato questo
appello. Se, infatti, effettuate il paga-
mento allo sportello postale aggiungen-
do 90 ct al vostro pagamento potete evi-
tarci questa “perdita” . In questo modo
non ci verranno a mancare i 90 ct tratte-
nuti che, moltiplicati per i soci che effet-
tuano il versamento allo sportello posta-
le, fanno la bella somma di quasi 5’000
franchi! 
Ringraziamo chi vorrà dar seguito a que-
sto nostro invito. Non ci sono trattenute
per l’ACSI, invece, se pagate con un ordi-
ne di pagamento bancario o postale.

Regala la Bds
un regalo che dura un anno al prezzo speciale di fr. 10.– (anziché 40.–)
L’offerta è valida fino al 6.1.2014 e è destinata ai soci/e ACSI. 
I beneficiari del dono non devono essere già soci (vedi pag. 31).

fiscale. Potete contribuire a far conoscere
la nostra attività anche regalando per
qualsiasi occasione La Borsa della Spesa. 

Il passaparola è la migliore pubblicità!
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Crostata con sfoglia ofrolla: 
ecco servitigrassi e additivi

I
miracoli non esistono! Un impasto
per torte riesce solo se c’è della ma-
teria grassa. Nell’ambito dell’Osser-
vatorio dei grassi, una campagna

inaugurata in luglio con il test sulle mar-
garine, stavolta il laboratorio ha analizza-
to i grassi saturi e insaturi contenuti nelle
paste per torte.

Se consumati in eccesso, gli acidi
grassi saturi e trans sono dan-
nosi per la salute. Nel giudicare
le 20 paste analizzate, sono state
penalizzate quelle con  acidi grassi
saturi e trans, mentre hanno ottenuto
buoni voti quelle ricche di acidi gras-
si insaturi (omega-6 e omega-3).
Da notare che sia il burro sia
l’olio di palma contengono molti
acidi grassi saturi. In questo campo,
nessun impasto si merita un  “molto
buono” e la maggior parte risulta di qua-
lità media.

L’industria aggiunge un certo numero
d’ingredienti che non figurano sui libri di
ricette. Così, spesso, si trovano acidificanti
( acido citrico e acetico), conservanti (sor-
bato di potassio E220), coloranti (beta ca-
rotene) e esaltatori del gusto (estratti di
lieviti ricchi di glutammato). Nessuno di
questi additivi rientra nella lista di quelli da
mettere al bando. La maggior parte dei
prodotti ne contengono tra 0 e 2. E si trat-
ta soprattutto di conservanti. Ma la sfoglia
Betty Bossi batte tutti i record: ne contiene
ben cinque.

la palma sulle etichette
La precisione delle informazioni sul-

l’imballaggio si rivela di qualità variabile.
Spesso i fabbricanti abusano dell’indica-
zione “grassi o oli vegetali”, formula die-
tro la quale si nasconde l’olio di palma.
Un tipo di grasso assai critico visti i pro-
blemi ambientali che comporta la sua
produzione. 

Sono state giudicate buone le eti-
chette che specificano la natura degli oli
vegetali (per esempio: olio di palma, di
girasole, ecc.) mentre il voto è stato ne-
gativo quando mancano queste informa-
zioni. 

Fra le 18 paste senza burro testate,
solo 8  annunciano chiaramente la natura
dei grassi vegetali usati, principalmente
palma e colza.

Buona notizia: il laboratorio ha con-
fermato che le due paste al burro…  sono
davvero al burro!

Una cosa è certa: per mantenere il
controllo sugli ingredienti, meglio prepa-
rare gli impasti per torte in casa, anche se
fare la sfoglia non è impresa da poco.

@FRC MIEUX CHOISIR (TRADUZIONE TF) 
FOTO J.L. BARMAVERAIN

la scelta dell’acsi
privilegiate le paste per torte al
burro. non sono migliori da un
punto di vista nutrizionale, ma la
loro produzione non causa
catastrofi ecologiche e sociali come
invece è il caso dell’olio di palma.

in generale, le basi per torte di pasta sfoglia o brisée contengono  ingredienti simili: farina, acqua e sale, ma troppo
spesso anche additivi e grassi vegetali.  È quello che risulta da questo secondo articolo relativo all’osservatorio dei
grassi nel quale si è voluto porre l’attenzione su questi prodotti molto utilizzati in cucina.
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Buono Soddisfacente Poco soddisfacente InsufficienteMolto buono

MARCA Distributore Tipo PREZZO
al Kg (fr.)

GRASSI
Additivi

(5%)
Etichetta

(15%)

GIUDIZIO 
GLOBALE 

(%) *
Quantità 
su 100g
(30%)

Qualità
(50%)

PASTE PER CROSTATE

ANNA’S 
BEST Migros Pasta frolla 

per crostate al burro 9.33 61

DENNER Denner Pasta frolla 
per crostate 5.43 61

BETTY
BOSSY Coop Pasta per crostate 

spianata 5.19 60

LEISI Manor Quick pasta
per crostate 9.35 50

GIOVANNI
RANA Manor La Casereccia 11.74 49

M-CLASSIC Migros Pasta frolla 
per crostate 5.– 49

BACKETTERIA Aldi Pasta per crostate 
spianata 4.52 44

M-BIO Migros Pasta per crostate 
spianata Bio 7.04 41

BELBAKE Lidl Pasta per crostate 4.17 40

PASTE SFOGLIA

KERN &
SAMMET Globus Pasta sfoglia 

al burro 24.67 60

BETTY BOSSY Coop Pasta sfoglia 
spianata 5.19 59

CROUSTIPATE Manor MA pasta sfoglia 
Bio 21.40 59

BETTY BOSSY Coop Bio pasta sfoglia 
spianata Naruraplan 6.72 55

LEISI Manor Pasta sfoglia 
Rustica 15.22 50

LEISI Manor Quick pasta sfoglia 9.57 46

M-BUDGET Migros Pasta sfoglia 
spianata 3.83 46

DENNER Denner Pasta sfoglia 5.87 46

M-CLASSIC Migros Pasta sfoglia 
spianata 5.– 42

BACKETTERIA Aldi Pasta sfoglia 
spianata 3.82 35

Prezzi indicativi basati sui dati forniti in negozio

c’è grasso 
e grasso

le ricerche hanno dimostrato che una riduzione dell’apporto di acidi grassi saturi abbinato a un
aumento di acidi grassi monoinsaturi contribuisce ad abbassare il colesterolo.
secondo la società svizzera di nutrizione, i grassi saturi nell’alimentazione non dovrebbero superare
il 10% dell’apporto calorico giornaliero.
per contro, il consumo di omega-3 è particolarmente raccomandato.
alcuni studi dimostrano che contribuisce a ridurre il rischio di malattie cardiovascolari e il diabete.
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Jet
132 pezzi
fr. 269.–
Il test è statoa vinto dalla cassetta at-
trezzi JET, acquistata presso un nego-
zio romando di ferramenta (si può
comperare anche online). Il punteggio
è quasi pieno. Contiene più attrezzi
delle altre cassette e il prezzo ne risen-
te: è infatti la più cara del test.

technocraft
92 pezzi
fr. 160.95
Con più di 8 punti questa valigia degli
attrezzi, acquistata da un ferramenta
romando, si piazza in seconda posi-
zione. Anche il prezzo è il secondo più
caro della selezione. In Ticino è ven-
duto presso i negozi Brico e alcuni ne-
gozi specializzati.

9,1

8,3

tomWorKer
99 pezzi
fr. 99.–
Anche la cassetta Tomworker è stata
acquistata presso il negozio specializ-
zato Hornbach, ma in Ticino la si può
trovare presso Brico e alcuni ferra-
menta. Ha il miglior rapporto qualità-
prezzo del test.

7,3

do-it garden (migros) 
119 pezzi
fr. 129.–
L’ultima, tra i buoni, è la valigetta di
Migros. La quantità di utensili conte-
nuta ha giocato in suo favore. 7,1

il “do it yourself” – meglio detto in italiano come “fai da te” – conosce un boom senza precedenti.  in svizzera si stima
che si tratti di un settore che annualmente vale svariati miliardi di franchi in cifra d’affari. e ormai non si tratta più di
un universo esclusivamente maschile, pennelli e martelli sono usati senza problemi anche dalle donne. nello
sgabuzzino di un buon bricoleur non manca mai una cassetta degli attrezzi che oggi si acquista già completa di tutto
l’occorrente. un test di a bon entendeur ha sottoposto i contenuti alcune di queste valigette a esperti professionisti
per valutarne la qualità. 

Il bricoleur che si rispetti 
usa attrezzi di qualità

S
iamo tutti Geppetti in erba! I negozi del “fai da te” o gli
specifici reparti dei grandi magazzini sono costantemente
ben frequentati da bricoleur di ogni tipo. E vi si trova effet-
tivamente di tutto e per fare quasi tutto. E ogni bricoleur

che si rispetti deve avere almeno una cassetta degli attrezzi ben
fornita e di qualità. Come sceglierla? I colleghi della trasmissione
televisiva romanda per i consumatori A Bon Entendeur (ABE) si so-
no cimentati in un test per rispondere a questo quesito (emissione
del 17.9.2013, www. abe.ch).

i risultati del test
Un buon attrezzo fa un buon operaio, si dice. Si può dire lo

stesso per la cassetta degli attrezzi? Il problema in questo caso è
che non si può scegliere la composizione della cassetta e la quali-
tà degli strumenti che può variare anche parecchio. Questo è in-
fatti quanto risulta dal test realizzato da ABE con la collaborazio-
ne di tre professionisti del settore.

In totale sono state prese in considerazione 8 cassette degli
attrezzi. Sei di queste sono state acquistate nei reparti do-it dei
supermercati e due presso negozi di ferramenta. La stragrande
maggioranza delle valigette esaminate contiene attrezzi prove-
nienti dall’Asia. Solo pochi utensili sono di origine europea. Il test
è stato realizzato sulla base di 3 criteri principali:
l qualità e praticità della valigetta
l coerenza generale del contenuto
l qualità e solidità degli attrezzi (messi fisicamente alla prova).

Il punteggio per ogni criterio va da 1 (peggior nota) a 10
(migliore). 

Nessuna cassetta attrezzi esaminata ha ottenuto il punteggio
eccellente (10) ma la prima classificata, di marca JET, ha comun-
que un’ottima nota (9,1). È la più costosa del test ma è anche la
valigietta più completa, con il maggior numero di attrezzi conte-
nuti. La valigietta con il miglior rapporto qualità-prezzo è la
TOMWORKER (che in Ticino si può trovare da Brico e presso al-
cuni ferramenta (vedi www.allchemet.ch/kundendienst/bezug-
squellen/). Resta buona anche la scelta della cassetta di attrezzi
di DO-IT Garden della Migros.

Due valigette hanno ottenuto un punteggio medio (suffi-
ciente) e altrettante sono risultate di cattiva qualità rispetto ai cri-
teri adottati nel test.L’ultima in classifica è anche la più a buon
mercato della selezione (69.– franchi). Ma per un buon rapporto
qualità-prezzo non si deve spendere molto di più (99.– franchi).

Ciò che non è sempre chiaro per questi prodotti è la loro
esatta origine: Asia, Europa dell’Est? D’altronde in Svizzera è ri-
masta una sola ditta che produce attrezzi di questo tipo “made in
Switzerland”.
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toolboX (Jumbo) 
91 pezzi
fr. 99.–
Costa come la cassetta di Coop (qui
sotto) ma offre molti più attrezzi. Ot-
tiene un conteggio medio con i suoi
6,2 punti.

Qualite & priX (coop) 
55 pezzi
fr. 99.90
Resta ancora nella categoria media la
valigetta di Coop  che costa quasi 100
franchi ma non contiene molti pezzi
rispetto a quasi tutti gli altri (ad ecce-
zione dell’ultima classificata).

6,2

5,2

go/on (Jumbo)
97 pezzi
fr. 79.90
Con 4,9 punti questa cassetta ha otte-
nuto la penultima posizione nonostan-
te contenga quasi il doppio di attrezzi
rispetto all’ultima classificata. 

luX (obi) 
50 pezzi
fr. 69.–
La valigetta ultima in classifica è quel-
la meno cara del test e con il minor
numero di attrezzi disponibili.

4,9

4,5

     
   

olio extravergine d’oliva:
il migliore è al supermercato

Un recente test pubblicato sulla rivista italiana Altroconsu-
mo (settembre 2013) ha esaminato 25 oli extravergini
d’oliva delle marche italiane più diffuse (con origine del-

l’olio sia italiana sia estera): il test ha dimostrato che si può acqui-
stare un buon olio extravergine al supermercato, senza spendere
una fortuna. 

Tutti i prodotti esaminati sono risultati positivi sotto il profilo
dell’acidità (il grado di acidità è un parametro importante per
classificare l’olio come extravergine). L’acidità dell’olio non è pe-
rò sufficiente, da sola, a decretarne la qualità. L’olio è un prodot-
to delicato: al pari di tutte le sostanze grasse è soggetto, se mal
conservato, a ossidazione (processo che provoca la formazione
di composti chimici sgradevoli che conferiscono il tipico sapore
di rancido). L’esposizione alla luce e all’aria, insieme al calore,
accelerano l’irrancidimento del prezioso prodotto.

Per questo, l’unico modo di prevenire l’invecchiamento pre-
maturo dell’olio è quello di conservarlo in un luogo fresco e
asciutto, al riparo dalla luce e fonti di calore. Un altro consiglio
utile è quello di chiudere bene la bottiglia e di evitare oliere tra-
sperenti e con il beccuccio aperto, soprattutto se l’olio non viene
utilizzato in un periodo di tempo breve.

I contenitori ideali per la conservazione dell’olio sono reci-
pienti che non lasciano passare la luce, come quelli in acciaio
inox o in vetro scuro. La vita dell’olio extravergine, comunque, è
relativamente breve: è una buona regola consumarlo entro un
anno dalla produzione, per gustarne appieno le caratteristiche
aromatiche, anche se la sua vita commerciale è più lunga. Pur-
troppo nei campioni acquistati per il test non compare mai in eti-
chetta la data di produzione ma solo, come vuole la legge, la
scadenza. Non si può quindi sapere quando l’olio che acquistia-
mo è stato prodotto: nei campioni testati da Altroconsumo, in
un solo caso l’esame dell’ossidazione ha fatto emergere proble-
mi legati all’età del prodotto.

i migliori del test
l Segnaliamo i 14 prodotti risultati “buoni” a partire dal migliore:

COOP Biologico 100% italiano
CARREFOUR 100% italiano
ESSELUNGA 100% italiano
COOP Mediterraneo Comunitario (migliore qualità-prezzo)
DE SANTIS 100% italiano
MONINI Bios da agricoltura biologica 100% italiano
AGRIDE 100% italiano
MONINI Classico
CONAD Classico (migliore qualità-prezzo)
FARCHIONI
CARLI Delicato
CARAPELLI Oro Verde 100% italiano
CARREFOUR Classico (migliore qualità-prezzo).

l Seguono nell’ordine: SASSO Classico, BERTOLLI Gentile,
FRANTOIO LA ROCCA (Eurospin), CARAPELLI Il Frantoio, DE
CECCO Il Classico, DICO Classico, ALCE NERO Biologico solo
olive italiane, SAGRA Il Classico, DANTE 100% italiano, DE
SANTIS Classico, PIETRO CORICELLI Selezione.

T
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prima o poi abbiamo tutti bisogno di un paio di occhiali da lettura per presbite. l’offerta è vastissima e se ne trovano
anche al supermercato a prezzi bassissimi.  ma se scegliamo un professionista la musica cambia. lo abbiamo
verificato visitando 12 negozi di ottica (10 in ticino e 2 in italia) chiedendo il prezzo di un paio di lenti. 

C
on l’età – mediamente 40 an-
ni – per molti si presenta il pro-
blema della presbiopia, la diffi-
coltà a mettere a fuoco oggetti

vicini. Si ha quindi bisogno di un paio di
occhiali. Le opzioni possibili in molti casi
possono essere due: farsi fare delle lenti su
misura, oppure acquistare degli occhiali
premontati reperibili anche al supermerca-
to e poco costosi. 

Spot televisivi e campagne pubblicita-
rie con cartellonistica stradale invitano in-
sistentemente a controlli gratuiti della vi-
sta con promozioni periodiche. Abbiamo
visto nei giorni scorsi “Ottobre il mese
della prevenzione: esame gratuito della vi-
sta”. Oppure si attirano potenziali clienti
con sconti promozionali sulle montature. È
il caso dell’Ottica Blitz di S.Antonino che
ogni giovedì (forse perché i negozi sono

aperti fino alle 21) offrono un paio di oc-
chiali a fr. 198 montatura compresa. 

Ma l’impressione è che ogni stagione
sia l’occasione per attirare nuova clientela.
Capita infatti, che la visita gratuita si tra-
sformi in proposta di occhiali anche a chi
non ha un reale bisogno. 

Il consiglio è dunque di essere pru-
denti e di valutare attentamente le propo-
ste, chiedendo un secondo parere e facen-
dosi fare un preventivo presso altri ottici.
Come si vede nella tabella le possibilità di
risparmio ci sono.  

Il panorama dei professionisti in que-
sto settore è ampio: gli ottici autorizzati a
esercitare in Ticino sono una sessantina. E
poi c’è la concorrenza della vicina Italia...

Se scegliamo, dunque, di rivolgerci a
un professionista, quanto ci costa? 

Abbiamo voluto verificare quanto co-

sta un occhiale da lettura (con prescrizione
di un medico oculista) chiedendo un pre-
ventivo in 12 negozi di ottica, 10 in Ticino
e 2 Italia, in provincia di Varese (Ponte
Tresa e Cunardo). In Ticino abbiamo scelto
4 ottici a Bellinzona, 1 a S.Antonino, 1 a
Biasca, 2 a Locarno, 3 a Lugano e 1 a
Chiasso.

Per poter avere una minima base di
confronto (anche se è difficile fare para-
goni perché le lenti possono essere di
marche e qualità differenti) abbiamo chie-
sto il preventivo solo per un paio di lenti,
le meno costose, da mettere su una mon-
tatura già esistente (la montatura, infatti,
è difficilmente paragonabile e spesso i
consumatori sono disposti a spendere pa-
recchio per la griffe).

Come si vede nella tabella, le diffe-
renze ci sono ma tutto sommato abba-

Prezzo lenti richieste (fr.)

Tipo di lente (marca)

Costo montaggio (fr.)

Tempi di consegna 

Preventivo scritto

Garanzia

Sconto*

Prezzo totale lenti montate

Offerta con montatura (fr.)

120.–

Super AR

50.–

2 giorni

sì

3 anni  

15%

170.–

420.– 1

Ottica 
Martini

Bellinzona

80.–

Optiswiss

compreso

1 settimana

sì

3 anni

10% 2

80.–

99.–

Mc Optic

Bellinzona

138.–

BBGR (Essilor) 

40.–

4-5 giorni

no  

1 anno

sì 3

178.–

200.–

Mister 
Optic

Bellinzona

156.–

Zeiss

55.–

2 giorni

sì

2 anni

no 4

211.–

139.–

Belotti 
Ottica

Bellinzona

160.–

Essilor

20.–

1 giorno

sì

1 anno

sì 5

180.–

200.– 5

Ottica 
Grezet

Biasca

130.–

Optiswiss

45.–

1 giorno

sì 6

1 anno

sì 6

175.–

250.–

Nuova 
Visuale

Chiasso

1) Con lenti più elaborate 1.6. Sulla montatura 1 anno di garanzia.  La
garanzia di 3 anni vale su tutti i trattamenti antiriflesso ed eventuali
difetti del materiale.

2) 10% di sconto per assicurati Helsana (sia essa base o
complementare). 

*) generalmente già applicato sui prezzi indicati. 

3) Ammontare non indicato. Sconto del 20%su determinate linee di
montature. Preventivo scritto solo per assicurazioni.

4) Offerte durante tutto l’anno.
5) Offerta promozionale. Sconto: ammontare non indicato.
6) Prezzi solo su carta da visita.  Sconto:sì ma ammontare non indicato.

Quanto
costano
gli occhiali?
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garanzia
Per quanto riguarda la garanzia, come si
vede, alcuni ottici danno diversi termini.
Questa prassi non è corretta. Dal 1° gen-
naio 2013, infatti, la garanzia legale è
passata da 1 a 2 anni. Ciò significa che il
venditore di lenti d’occhiale può scegliere
se escludere la garanzia oppure, se pre-
vede la garanzia, questa non può più es-
sere inferiore a 2 anni. Il nostro consiglio
è di chiedere sempre, per qualsiasi acqui-
sto, quali sono i termini di garanzia  e di
escludere chi non la prevede.

Si possono comperare 
anche al supermercato

Gli occhiali premontati si trovano or-
mai anche nei supermercati, nelle farma-
cie, anche sulle bancarelle del mercato nei
negozi di casalinghi ecc. I prezzi sono re-
lativamente bassi, attorno ai 20 franchi.
Da un test effettuato in Italia da Altrocon-
sumo risulta che un prezzo basso non è
sinonimo di peggiore qualità delle lenti. È
un pregiudizio quindi pensare che gli oc-
chiali venduti dall'ottico o in farmacia sia-
no migliori di quelli acquistati nei super-
mercati. Tuttavia, si consiglia di scegliere
occhiali premontati economici, purché
dotati di tutte le indicazioni le norme eu-
ropee di fabbricazione prevedono.  

“Gli occhiali premontati – come fa no-
tare la specialista in oftalmologia, dott.
Novella Jorio di Bellinzona – non sono pe-
rò adatti a tutti e dovrebbero essere utiliz-
zati solo in caso di presbiopia semplice,
quando cioè non è necessaria una corre-
zione per astigmatismo e quando entram-
bi gli occhi hanno bisogno della stessa cor-
rezione. Questi occhiali presentano, inol-
tre, una centratura standard delle lenti non
adeguata a tutti poiché la distanza tra i due
occhi varia (leggermente) da persona a
persona. Per questi motivi non dovrebbe-
ro essere usati per leggere a lungo”.

Questa è la ragione per cui è sempre
opportuno il controllo di uno specialista.

240.–

Optiswiss

40.–

2 giorni

sì

1 anno

no

280.–

175.– 7

Ottica
Reichmuth

Locarno

150.–

Essilor

compreso

1 giorno

sì

indeterminata 8

sì10

150.–

200.–

Muff
Ottica

Locarno

112.–

Di

40.–

2 giorni

sì

1 anno

sì 9

152.–

275.–

Ottici
Bistoletti

Lugano

260.–

Essilor

compreso

1 giorno

sì

2 anni

sì 10

260.–

370.–

Götte
Ottica

Lugano

192.–

Essilor Crizal Easy

compreso

1-2 giorni

sì 11

2 anni

possibile 

192.–

248.– 11

Ottico
Michel

Lugano

140.–

Blitz-Ao

40.–

2 giorni

no

2 anni

no 4

180.–

209.– 12

Ottica
Blitz

S. Antonino

173.90

Essilor Crizal Easy

25.20

1 settimana

sì

2 anni

sì 13

199.10

252.–

Centro Ottico
Molinari

Ponte Tresa
(Italia)

49.15

CZV

compreso

qualche ora

sì

2 anni

sì 14

49.15

136.–

Ilop

Cunardo
(Italia)

Cambio: 1 euro/1,26 fr.

stanza omogenee: il prezzo delle sole lenti
si situa tra 150 e 200 franchi, se si esclu-
dono la catena svizzera McOptic e  l’italia-
na Ilop contraddistinte dai prezzi più bassi
e l’Ottica Reichmuth di Locarno e l’Ottica
Götte che risultano, invece, le più care. Il
confronto è difficile anche perché tutti
praticano sconti o offerte promozionali 

Non è omogenea, invece, la garanzia,
un aspetto importante per il consumatore:
la garanzia aggiunge qualità a un prodotto. 

occhiali completi
Come termine di confronto abbiamo

pure indicato occhiali completi (montatura
compresa), chiedendo il prezzo dei meno
costosi che potevano offrire. Le differenze
più marcate si notano proprio negli oc-
chiali completi di montatura e solo in due
casi (Mister Optic e Ottica Reichmuth)
conviene l’acquisto degli occhiali con
montatura.

7) Prezzo azione montatura con lenti.
8) Garanzia tempo indeterminato su qualsiasi difetto.
9) Sconto variabile.
10) Sconto: ammontare non indicato.
11) Prezzo scontato fino al 28 febbraio 2014. Preventivo

approssimativo su un biglietto per appunti.

12) Ogni giovedì prezzo scontato a fr. 198.– (tutto compreso) su una
gamma di montature.

13) Sconto del 22,5% su occhiali con montatura.
14) Variabile su montature e lenti.

rimborso fino a 18 anni
La cassa malati di base rimborsa un forfait
annuale di 180 franchi solo ai giovani fino
a 18 anni (il diritto è stato reintrodotto il
1° luglio 2012 dopo che l’ACSI, con i par-
tner dell’Alleanza, ha contribuito a racco-
gliere oltre 40’000 firme contro le norme
che avevano abolito questo rimborso!).
Fuori da questa fascia d’età, eventuali rim-
borsi sono effettuati dalle assicurazioni
complementari che offrono prestazioni di-
verse. Se avete una complementare, dove-
te informarvi se e quanto viene rimborsato.

Pure l’italiana Ilop in provincia di Va-
rese – che sappiamo essere meta di nume-
rosi ticinesi – non è concorrenziale rispetto
alla svizzera McOptic che offre un occhia-
le completo di montatura per 99 franchi. 

Anche il Centro Ottico Molinari di
Ponte Tresa non risulta meno caro degli
ottici ticinesi, sia per l’offerta relativa alle
sole lenti sia per gli occhiali completi di
montatura. 

Per quanto riguarda il preventivo, va
detto che non tutti (solo 9 su 14) sono di-
sposti a farlo come prassi abituale, detta-
gliato e su carta intestata: eppure il pre-
ventivo è un elemento fondamentale per
il consumatore.

Ma anche la gentilezza e la professio-
nalità. A questo riguardo, è risultata parti-
colarmente soddisfacente la consulenza
dell’Ottica Muff di Locarno, dell’Ottica
Grezet di Biasca e degli Ottici Bistoletti a
Lugano.
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il 47,5% delle carni esaminate nel test
contiene batteri resistenti agli antibiotici.
risultati inquietanti che evidenziano uno dei
più grandi problemi attuali di salute pubblica:
gli antibiotici sono sempre più inefficaci nella
cura delle malattie infettive.  nella vicina italia
la situazione è addirittura peggiore: infatti
un’analoga inchiesta svolta dai colleghi
italiani di altroconsumo rileva che l’84% dei
45 campioni acquistati in italia presenta lo
stesso problema. risultati preoccupanti
anche in altri paesi europei e negli stati uniti.

I
l pollame è la carne preferita dagli svizzeri: è povero di grassi,
si cucina in fretta ed è poco costoso. Dopo quella di maiale, è
la carne più consumata e la sua diffusione è in continuo au-
mento. Oggi, ogni svizzero ne mangia in media 3 chili di più

di 20 anni fa. Ma se, da una parte, la carne di pollo e di tacchino
seduce, dall’altra, la sua qualità microbiologica inquieta.

E il test lo conferma. Sui 40 campioni analizzati dal laborato-
rio, 19 contengono batteri resistenti agli antibiotici. 

Nel 2012, la trasmissione svizzero-tedesca per i consumatori
"Kassensturz" e l'associazione olandese dei consumatori eviden-
ziavano lo stesso problema. 

Nell’analogo test effettuato a livello europeo i risultati sono
addirittura peggiori di quelli riscontrati in Svizzera. In quattro
Paesi europei sono stati esaminati 250 campioni di petti di pollo:
ben 195 di questi contengono batteri resistenti agli antibiotici.
Ecco la percentuale dei polli contaminati riscontrata in ogni pae-
se: Italia 84%, Portogallo 74%, Belgio 73% e Spagna 72%.

Una preoccupazione che non concerne però solo l'Europa.
Anche negli Stati Uniti, Consumer Reports ha rilevato tassi eleva-
ti di batteri resistenti agli antibiotici nella carne di tacchino.

pratiche azzardate
Ma cosa sono questi batteri resistenti agli antibiotici e che

pericoli comportano per la salute? 
Anzitutto bisogna sapere che gli antibiotici si somministrano

per curare le infezioni batteriche dell'uomo e dell'animale. La re-
sistenza si manifesta quando sono usati in modo inappropriato.
Nella medicina veterinaria, le cattive pratiche abbondano. In al-
cuni allevamenti, vengono trattati tutti gli animali, anche se è
ammalato solo qualche individuo.

Quando i batteri sono inoffensivi, la loro capacità di resisten-
za non preoccupa, il problema risiede nel fatto che la resistenza
può essere trasmessa anche a batteri nocivi. 

Le infezioni causate dai batteri resistenti – in piaghe, polmo-
ni, sangue e vie urinarie – sono difficili se non impossibili da de-
bellare. Dalle stime delle autorità sanitarie europee del 2009, ri-
sulta che le infezioni da batteri antibiotico-resistenti provoche-
rebbero 25'000 morti all’anno. E queste contaminazioni sono in

aumento. All'Ospedale universitario di Zurigo, un solo batterio di
questo tipo ha colpito 161 pazienti nel 2010, contro i 30 di 5 an-
ni prima.

evitare la proliferazione
Due gruppi di batteri preoccupano più di altri le autorità sa-

nitarie: il SARM (stafilococco aureo, resistente alla meticillina) e
quello dei BLSE (beta-lattamasi a largo spettro). Il laboratorio ha
dunque cercato questi batteri così come il Campylobacter, che è
la principale causa delle gastroenteriti nel mondo. 

Risultato: sulle 40 carni di pollo e tacchino acquistate nei
grandi magazzini, 19 contengono l'uno e/o l'altro batterio resi-
stente agli antibiotici. I campioni di carne d'importazione sono i
più problematici. Siccome la carne bio non è ancora così diffusa
nei grandi magazzini, non è stata inclusa nell'analisi.

La carne ben cotta non contiene più batteri attivi, per con-
tro, il pollame può contaminare le persone o altri alimenti se vie-
ne consumato crudo o se non si osservano le norme igieniche in
cucina.

@FRC MIEUX CHOISIR (TRADUZIONE TF) 
ADATTAMENTO BDS

Ulteriori informazioni sul sito della Federazione romanda
dei consumatori www.frc.ch e sul sito dei colleghi italiani
di Altroconsumo, www.altroconsumo.it.
Utili informazioni anche sul sito dell’Ufficio federale di
veterinaria, www.bvet.admin.ch

Lacarne di pollamepiace
ma ha troppigermi resistenti
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cuocere La carne di pollame deve essere cotta bene. Se la
temperatura al centro raggiunge almeno i 70 gradi, tutti i
batteri vengono distrutti, che siano nocivi o meno e resistenti o
meno agli antibiotici. Una carne ben cotta non presenta più
parti rossastre e si stacca facilmente dall'osso.

lavare Pulire accuratamente tutti gli utensili che sono stati
a contatto con la carne cruda. Taglieri e assi da cucina: più che
il materiale è la manutenzione che conta. Dopo averli lavati
con il sapone, farli asciugare all'aria e sostituirli quando
presentano fessure e tagli. Cambiare spesso la spugna per le
stoviglie e lavare lo straccio da cucina ad alta temperatura,
idealmente a 95 gradi.

isolare la carne cruda Evitare qualsiasi contatto
della carne non cotta con gli alimenti da consumare crudi.
Attenzione a non mettere la carne cotta in un piatto che ha
contenuto quella cruda e non usare utensili che sono stati a
contatto con quest'ultima.

attenzione ai batteri in cucina!
Consigli ACSI

lavare le mani Togliere anelli e braccialetti prima di
cucinare e lavarsi le mani con sapone e acqua calda dopo aver
toccato della carne cruda.

gestire i surgelati La congelazione non uccide nessun
tipo batterio. Scongelare la carne nel frigo o nel microonde, ma
non a temperatura ambiente, e gettare il sugo prodotto dallo
scongelamento.

anche se la cottura elimina i batteri, essi continuano a colonizzare gli utensili, i recipienti e le mani. 
cinque regole d'oro per evitarlo.

raccomandazioni
per un uso
responsabile degli
antibiotici nella medicina
umana

1 Gli antibiotici sono farmaci da assu-
mere solo su prescrizione medica. Non
affidatevi al fai-da-te: non si tratta di
medicamenti da usare come i farmaci da
automedicazione.

2 Gli antibiotici funzionano solo se as-
sunti nelle dosi giuste e nei tempi pre-
scritti. Ciò contribuisce anche a minimiz-
zare il rischio di effetti collaterali e del-
l’insorgenza di antibiotico-resistenza.

3 Non interrompete il trattamento in
anticipo: anche se i sintomi sono scom-
parsi, è possibile che l’infezione non sia
completamente guarita. Seguite alla let-
tera le indicazioni del medico. 

4 Se avete dimenticato di prendere una
dose di antibiotico, assumete subito la
successiva ma non assumete mai una
dose doppia.

5 Non cambiate l’antibiotico di vostra
iniziativa. Non tutti gli antibiotici sono
uguali, possono avere un diverso spettro
di attività. Solo il medico, se necessario,
può prescrivere un antibiotico diverso.
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PRODOTTI
SVIZZERI Tipo di volatile Distributore Provenienza Prezzo 

al kg

BATTERI RICERCATI

Escherichia 
coli

Stafilococco
aureo Campylobacter

OPTIGAL Sminuzzato di pollo Migros Svizzera 33.–

BARONI Spezzatino di tacchino Lidl Svizzera 16.63

FRIFAG Fette di tacchino
che può uscire all’aperto

Migros Svizzera 33.–

OPTIGAL Pollo intero Migros Svizzera 9.50

BARONI Pollo intero Lidl Svizzera 7.50

FRISCH VOM
BAUERNHOF

Pollo intero Aldi Svizzera 7.50

M-BUDGET Pollo intero Migros Svizzera 7.50

QUALITÉ &
PRIX

Pollo intero Coop Svizzera 9.80

M-BUDGET Ali di pollo surgelate Migros Svizzera 7.–

MANOR Petto di pollo Manor Svizzera 29.–

BARONI Cosce intere di pollo Lidl Svizzera 7.19

QUALITÉ &
PRIX

Cosce di pollo Coop Svizzera 13.–

BARONI Ali di pollo Lidl Svizzera 9.07

QUALITÉ &
PRIX

Mini-petti di pollo Coop Svizzera 33.50

BARONI Fusi di pollo Lidl Svizzera 9.98

BBQ
Cosce intere di pollo
surgelate Aldi Svizzera 8.87

OPTIGAL Alette di pollo Migros Svizzera 19.–

OPTIGAL Cosce di pollo Migros Svizzera 13.–

LE FOURNIER Pollo IP-Suisse intero Manor Svizzera 12.90

Prezzi indicativi basati sui dati forniti in negozio n.i.: Non Indicato

Buono Soddisfacente Poco soddisfacente InsufficienteMolto buono

anche se la loro presenza non è auspicabile, solo alcuni batteri e. coli (escherichia
coli) sono pericolosi per il consumatore. i campioni che ne contengono ricevono
un voto medio. per contro, se questi batteri sono resistenti a un antibiotico, sono
valutati male. ottengono la nota “molto male” quando resistono a più antibiotici. 
il campylobactere lo stafilococco aureosono più problematici. il campione è pena-
lizzato quando ne contiene e riceve la nota "cattivo" o "pessimo" se i batteri resi-
stono a più di un antibiotico.
la presenza di questi batteri deve indurci a applicare immediatamente i consigli
precauzionali indicati a pag. 19.
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PRODOTTI
IMPORTATI Tipo di volatile Distributore Provenienza Prezzo 

al kg

BATTERI RICERCATI

Escherichia 
coli

Stafilococco
aureo Campylobacter

ALDI Filetti di tacchino 
premium Aldi Germania 12.90

SILVER-STAR Scaloppine di pollo
surgelate Manor Argentina 13.90

COOP
macelleria Sminuzzato di pollo Coop n.i. 33.44

M-BUDGET Scaloppine di pollo 
con mini filetto Migros Germania 14.90

LANDJUNKER Petto di pollo Lidl Germania 14.90

FERMIÈRES
DE LOUÉ

Med. di filetto mignon
di tacchino Coop Francia 41.50

GEKA Ali di pollo Aldi Germania 6.99

QUALITÉ &
PRIX

Scaloppine carne bian-
ca di pollo surgelate Coop Brasile 13.50

POLLO
FRESCO Mini-steaks di tacchino Aldi Germania 15.76

LANDJUNKER Scaloppine di tacchino Lidl Germania 15.78

QUALITÉ &
PRIX Filetto di tacchino Coop Germania 24.–

M-BUDGET Sminuzzato di pollo
surgelato Migros Brasile 12.–

QUALITÉ &
PRIX

Sminuzzato di carne
bianca di pollo surgelata Coop Brasile 16.67

HENRI IV Scaloppine di pollo Manor n.i 26.50

POLLO
FRESCO Petto di pollo Aldi Germania 14.90

MANOR Sminuzzato di petto 
di pollo fresco Manor Ungheria 23.50

BBQ Spiedini di filetto di
tacchino Aldi Germania 15.98

HENRI IV Scaloppine di tacchino Manor n.i 28.–

GLOBUS
macelleria

Carne bianca di pollo
(sfusa) Globus n.i 44.–

M-CLASSIC Scaloppine di tacchino Migros Germania 19.50

POLLO
FRESCO Sminuzzato di pollo Aldi Germania 14.98

19 PRODOTTI
SVIZZERI

21 PRODOTTI 
IMPORTATI

4

9

6

2

4

15

RACCOMANDATI

PASSABILI

DA EVITARE
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che cos'è la resistenza 
agli antibiotici?
Quando gli antibiotici sono consumati in
modo inadeguato o in quantità elevate, i
batteri del nostro corpo sviluppano delle
strategie per resistergli. Si parla di resisten-
za semplice, quando il batterio presenta
un'insensibilità maggiore o totale a un an-
tibiotico, e di resistenza multipla quando
più antibiotici si rivelano inefficaci.

il problema concerne 
solo pollame?
No, anche le altre carni sono toccate, ma
in minor misura. Recentemente, un grup-
po di ricercatori svizzeri ha scoperto che
una mucca elvetica su dodici è portatrice
di batteri resistenti BLSE. Per il pollame,
invece, il rapporto è di uno su quattro. E
ne contengono anche la carne di maiale e
di vitello.

Quali sono le cause 
della resistenza agli antibiotici?
Le cause principali sono sicuramente
l'abuso e l'uso inappropriato degli antibio-

resistenza agli antibiotici 
un problema sanitario complesso

tici nella medicina umana e veterinaria.
Ma una contaminazione batterica può so-
pravvenire anche durante la macellazione
o se le condizioni igieniche non sono sem-
pre ottimali. Inoltre, anche i viaggi favori-
scono la proliferazione dei batteri. E l’ali-
mentazione? Secondo Vincent Perreten,
responsabile dell’Istituto di batteriologia
veterinaria dell'Università di Berna, “an-
che se non è stato dimostrato scientifica-
mente, il ruolo dell'alimentazione nella
contaminazione umana di batteri resi-
stenti è molto probabile.”

Quando si è manifestata
l’antibioresistenza?
Il primo batterio SARM (stafilococco au-
reo, resistente alla meticillina) è stato iso-
lato già nel 1961. Nel 1995, Vincent Per-
reten ha dedicato la sua tesi di dottorato
ai batteri resistenti agli antibiotici nei for-
maggi e nelle salsicce. 
Nel 1999, la Svizzera destinava 12 milio-
ni di franchi a un progetto di ricerca su
questo tema: il Programma nazionale di
ricerca 49, che diede origine al Centro

fare qualcosa, subito
Cosa chiede l’ACSI

per lottare contro questo problema, le associazioni
dei consumatori agiscono sul piano nazionale e
internazionale. Questo è indispensabile perché il
nostro paese importa più della metà del pollame che
consumiamo.  in svizzera, partecipano
all'elaborazione della strategia federale che
dovrebbe essere adottata nel 2015. 
le associazioni dei consumatori ritengono che si
debbano prevenire le malattie degli animali per
diminuire il fabbisogno di antibiotici creando per loro
delle condizioni ambientali ottimali . 
altre misure vanno imperativamente adottate:
trattamenti mirati (sostanze, dosaggi, individui),
approfondire la conoscenza delle vie di trasmissione
e destinare gli antibiotici “di riserva” unicamente alla
medicina umana.  
per quel che concerne la disinfezione al cloro
proposta dagli stati uniti, le associazioni dei
consumatori la respingono energicamente, perché
deteriora la carne. inoltre, il test dimostra che si può
produrre pollame senza germi resistenti.

svizzero per la resistenza agli antibiotici
(Anresis).

ma la legge cosa dice ?
Per ora, nulla. L'attuale Ordinanza sul-
l’igiene non menziona i batteri resistenti
agli antibiotici. Per questa ragione, tutti i
distributori invitati a commentare i risultati
di questo test hanno risposto di essere in
regola con la legge. Tuttavia il problema
costituisce una delle priorità sanitarie del
Consiglio federale. Nello scorso luglio,
l’Ufficio federale della sanità pubblica
(UFSP), quello dell’agricoltura (UFAG) e
quello di veterinaria (UFV) hanno concor-
dato una strategia comune per lottare
contro questi batteri.

a lungo termine, 
quali potrebbero essere i pericoli?
Siccome gli antibiotici classici non riescono
più a combattere certi tipi di infezione,
sempre più spesso i medici prescrivono
antibiotici detti "di riserva". Ma è assai
probabile che questi medicamenti diventi-
no inefficaci a loro volta.

Bella campagna dell’AIFA, Agenzia italiana del Farmaco



Non mi perdo gli articoli di Federico Rampini, corrispondente di
Repubblica dagli Stati Uniti. Recentemente mi ha colpito un suo
contributo, New New York, delizioso gioco di parole per indicare
come la Grande Mela sia diventata, in questi anni in cui è stata
governata dal sindaco Bloomberg, ancora più nuova, con una
moltitudine di cantieri, grattacieli, ma anche 750’000 alberi mes-
si a dimora e 720 km di piste ciclabili. Con il rischio della gentrifi-
cation: quartieri che vengono trasformati dagli immobiliaristi con
conseguente spostamento per la popolazione residente che non
può reggere l’aumento dei valori locativi. Ho pensato subito a
Milano, al quartiere popolare in cui amo passeggiare, l’Isola, per-
ché a lambirla vi sono oggi alberi di trenta piani veri, non come
quelli immaginati e cantati da Celentano. Ecco pertanto una pro-
posta di traversata di Milano che coglie aspetti della trasforma-
zione del suo spazio urbano. 

1 Viaggio. Ovviamente Tilo del mattino. Per arrivare subito nel
cuore dell’Isola, si scende a Monza, ci si sposta di binario, si
prende il primo treno per Porta Garibaldi, male che vada si
aspetta una decina di minuti. La seconda stazione di Milano è
molto gradevole; appena si scende sul sottopassaggio, si va in
direzione opposta al flusso e si esce all’altezza del binario 20, con
indicazione via Pepe, la si attraversa e si è nel cuore dell’Isola. 

2 Via Carmagnola. Il primo impatto non sarà travolgente, ma un
negozio di bici, Equilibrio urbano, rallegra subito la vista. Appena
più in là, sulla sinistra, vi è Blu. Posto ideale per cappuccino e
brioche. Ovviamente il nome ricorda il colore dominante, ma
questo non basta a giustificare la segnalazione: locale ampio, il
che a Milano è una rarità, connessione wireless aperta, giornali a
disposizione, design non banale, personale gentile e prezzi ra-
gionevoli. 

3 Via Pastrengo. A pochi metri da Blu si apre via Pastrengo, che al-
terna negozi sofisticati ad altri spazi artigianali. Esempio di possi-
bile gentrification. Mi gusto sempre la bottega del ciclista: Orco
bici. Applicano il concetto di alta moda alla bicicletta: ne produ-
cono su misura di elevatissima qualità e conseguente costo. Se si
compra qui, garantito che la bici è per sempre, come il diamante! 

4 Via dal Verme. Si imbocca dopo via Pastrengo, a sinistra. La se-
gnalazione è giustificata dalla presenza al numero 16 del panifi-
cio Angela. Garantisce lo spuntino perfetto con ghiotta scelta di
pizzette, dolci, pani. 

5 Via Borsieri. La via principale dell’Isola. O quanto meno, la mia
preferita. Mi ricorda la Josephstrasse di Zurigo. È popolare, am-
pia, alberata, multietnica, con una deliziosa successione di botte-
ghe, caffè e ristoranti. Qui e nelle strade adiacenti il sabato mat-
tina vi è il mercato rionale con i classici banchi ortofrutticoli e
perfino quelli del pesce fresco che mi incantano sempre. 

6 Bosco verticale. Al mercato se si alzano gli occhi lo si vede. Due
torri con alberi sui terrazzi. L’architetto Boeri con questo proget-

to teorizza la riforestazione metropolitana, con una densificazio-
ne in altezza del verde. Ha messo a dimora 900 alberi, con la
funzione di migliorare il microclima e favorire la filtrazione delle
polveri fini. Gru ancora in esercizio, ma alberi già posizionati, per
fortuna! 

7 Piazza Gae Aulenti. Sta sotto la Torre Unicredit, spettacolare e
fasciata di vetro. È il più alto grattacielo d’Italia. Il progetto è di
Cesar Pelli, archistar argentino, nato nel 1926, il che fa pensare
che l’architettura allunghi la vita. La torre esibisce numeri da pri-
mato quanto a consumi energetici. Vi è ancora la sensazione di
vuoto, di spazi non affittati. Un elemento è però certo: malgrado
i 32 piani e le migliaia di persone che ci lavoreranno, tutto è a
misura di pedone e non vi è traccia di auto!

8 Corso Como. Il percorso vien da sé. Si scende dall’altra parte e si
confluisce naturalmente in Corso Como, area strategica della
movida milanese. Non esitate ad oltrepassare l’ingresso discreto
del numero 10. Si entra, quasi religiosamente, in un ambiente
ovattato: è il tempio della moda. Case di ringhiera risanate,
piante e arbusti curatissimi dappertutto, un ristorante e caffè che
più chic non si può, una superficie di vendita di abiti e accessori
di eleganza stratosferica e prezzi conseguenti. Ricordo ancora
l’emozione di aver toccato con mano una borsetta da 1990 eu-
ro. Al piano superiore vi è una libreria dedicata a moda, design e
architettura considerata tra le più belle al mondo! 

9 Cordusio – Brera. Ecco, adesso si cammina dritti lungo l’anima-
tissimo corso Garibaldi, con una moltitudine di commerci e di vi-
ta. Traffico limitato, tranne un paio di attraversamenti semafori-
ci. Solo l’ultimo tratto, via Broletto, non entusiasma, ma serve a
caricarsi per la botta di vita che si ha sbucando in piazza Cordu-
sio, con magnifica prospettiva sul duomo e sulla galleria. Qui li-
beri tutti. Per il ritorno a piedi suggerisco la variante Brera. Basta
imboccare a Piazza del Carmine la via Madonnina, deliziosa-
mente acciottolata. Dopo l’Accademia si prende via Solferino, si
piega a sinistra su via Palermo dove non mancano pizzerie e ri-
storanti e ci si ritrova di nuovo su via Garibaldi, pronti per torna-
re in stazione. 

10 Via Lambertenghi. Si pranza dappertutto a Milano, però all’Iso-
la ho cominciato, all’Isola concludo. Qui avevo  testato un paio
di pizzerie, senza entusiasmarmi. Meglio il Buffet della stazione
di Lugano! Allora cambio radicale di cucina: ho provato un risto-
rante indiano, il Taj Mahal, in via Lambertenghi. Ho esitato ad
entrare perché il locale era semivuoto. Non mi sono pentito: ser-
vizio premuroso, locale lindo, un ottimo pollo tandoori con una
salsa di cipolle, zenzero, pomodori e peperoni accompagnato da
riso Basmati e dalle classiche focaccine. Prezzo contenutissimo:
14,5 €. Finale sprint per il treno delle 14.39 acchiappato al volo,
ideale per la digestione! 

GIUSEPPE VALLI

grün  verde vert

le mete “verdi” della bds 
buon viaggio! milano

La borsa della spesa

7.2013 23



Da anni utilizzo un deodorante della NIVEA “pure & natural”. Non ci ave-
vo mai fatto caso ma ora mi accorgo che su tutte le mie camice, in corri-
spondenza delle ascelle, vi è un alone grigiastro, impossibile da togliere
con il normale lavaggio in macchina. Sperando comunque di poterli elimi-
nare, mi sono rivolto a una lavanderia chimica, dove però mi hanno subi-
to scoraggiato. L’addetta mi ha infatti gentilmente mostrato una lunga
serie di camicie appena lavate che mostravano macchie di quel genere
(grigie o giallastre) tutte, secondo lei, dovute ai deodoranti. Alla ricerca di un prodotto
senza questo inconveniente scopro con sorpresa che la NIVEA propone ora un’altra li-
nea: i Deodoranti “NIVEA invisible for  black and white”.  Che propaganda così: “Sco-
pri il primo deodorante di Nivea che protegge sia gli abiti scuri che gli abiti chiari dalle
macchie e residui di deodorante”. Voilà! Quello che non sarebbe stato facile dimo-
strare per i  consumatori, l’ammette ora candidamente e inequivocabilmente la stessa
NIVEA con questa  frase.  Guardandosene comunque bene dall’accennare  alle miglia-
ia/milioni di camicie, T-shirts e abiti rovinati dai suoi prodotti  tradizionali, ancora as-
surdamente in commercio e senza la minima avvertenza in etichetta! Roba da class ac-
tion… negli USA. Da noi che fare?

Lettera firmata
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consumatori attenti

Se il deodorante
rovina le camicie

Come fatto notare dal nostro consu-
matore, effettivamente certi deo-
doranti sono suscettibili di macchia-

re gli indumenti. Nivea ha ammesso che i
prodotti denominati "antitraspiranti" pos-
sono macchiare gli indumenti. Per questo
motivo, Nivea ha creato un nuovo prodot-
to che "dovrebbe" eliminare questo incon-
veniente. Per rispondere ora al consumato-
re che ci chiede se sia possibile inoltrare una
class action contro Nivea a tutela dei diritti
pecuniari dei consumatori che hanno dovu-
to gettare via gli indumenti macchiati e
comprarne di nuovi oppure si sono rivolti a
delle lavanderie specializzate, rispondiamo
che, come spiegato nell'editoriale apparso
sulla BdS di agosto 2013, in Svizzera non vi
é (ancora) nemmeno l'ombra della class ac-
tion americana. Qualora gli interessi in gio-
co siano importanti, pensiamo in particola-
re alla salute delle persone, e suscettibili di
interessare una grande cerchia di consuma-
tori é comunque da sempre possibile rag-
grupparli in quello che viene definito il liti-
sconsorzio attivo per poi avviare una causa
contro chi avrebbe leso i loro diritti.
NIVEA da noi interpellata spiega “che esi-
stono due tipi di deodorante con azioni di-
verse: da un lato ci sono gli antitraspiranti,
contenenti cloridrato di alluminio (ACH),
che inibiscono la sudorazione, offrendo
così un'azione di lungo periodo; dall'altro
vi sono i deodoranti che mascherano, gra-
zie alla loro profumazione, gli odori del
sudore derivanti dalla decomposizione
batterica. Gli antitraspiranti hanno il van-
taggio di garantire una sensazione di pelle
asciutta, riducendo così la formazione del-
l'odore. A contatto con alcuni detersivi al-
calini, il cloridrato di alluminio può causare

macchie sugli indumenti. Tuttavia, ad oggi
non si conosce ancora alcuna sostanza al-
ternativa, in grado di inibire efficacemente
la secrezione del sudore, contrastando co-
sì la formazione di odori sgradevoli, senza
il rischio di macchie”. “Il deodorante Ni-
vea Pure & Natural Action Roll-on, tutta-
via, non contiene ACH in grado di mac-
chiare gli indumenti. Dalle nostre ricerche
abbiamo constatato che le macchie non
sono necessariamente visibili subito dopo
l'uso di antitraspiranti contenenti ACH,
ma che possono formarsi in seguito all'uso
regolare e al contatto con alcuni detersivi.
Pertanto è possibile che le macchie si sia-
no formate a causa di un precedente con-
tatto del tessuto con antitraspiranti a base
di ACH”.
“In generale – continua Melanie Keigel,
Marketing Assistant di Beierdorf AG –
consigliamo di mettere gli indumenti mac-
chiati in ammollo in una soluzione di acido
citrico (60 g di acido citrico in 5 litri d'ac-
qua). In alternativa è possibile usare anche
una soluzione a base di aceto (10 cucchiai
di essenza di aceto al 25% oppure 300 ml
di aceto da tavola al 5% in 5 litri di acqua
calda). Questi prodotti sono comunemen-
te reperibili in commercio. A seconda dello
scolorimento, gli indumenti possono esse-
re lasciati in ammollo in questa soluzione
per 12 ore circa per poi essere lavati. Tali
soluzioni riescono a eliminare queste parti-
colari alterazioni dei colori grazie alla loro
leggera acidità, in grado di rimuovere me-
glio i residui. Questo pretrattamento per-
mette di ottenere ottimi risultati sui capi
bianchi, ma non è possibile garantire che
questo sistema funzioni anche per tutti i
tessuti colorati”. 

L
e comunicazioni via email hanno
dato una spallata al tradizionale
traffico delle lettere cartacee,
mentre il commercio online ha

messo alle corde non pochi settori di quel-
lo tradizionale. I grandi magazzini virtuali,
per gli acquisti dei più disparati prodotti,
sempre più frequentemente vengono pre-
feriti ai negozi fisici e ciò ha segnato il ri-
torno in voga di un tipo di invii postali cui
eravamo maggiormente abituati, prima
dell’avvento di internet. 

Il traffico dei pacchi, proprio grazie al
commercio via web, in Svizzera è cresciuto
annualmente del 4-5% e La Posta, di con-
seguenza, si è dovuta dare da fare per fa-
vorire i destinatari sparsi nel nostro Paese.
Si è presentata, infatti, in maniera crescen-
te l’esigenza di poter ritirare gli invii lungo
tutto l’arco della giornata, poiché non
sempre si è in casa  quando passa il posti-
no. Oppure, si finisce di lavorare quando
gli uffici postali sono già chiusi.

Allora, ecco che La Posta ha inaugu-
rato il servizio PickPost, grazie al quale i
pacchi posso essere ritirati ventiquattr’ore
su ventiquattro nelle centinaia di punti di
distribuzione che sono stati creati in Sviz-
zera. Fra l’altro, possono essere utilizzati
anche per le lettere raccomandate, purché
recapitate da La Posta e non da corrieri, il
che vale pure per i pacchi, il cui peso mas-
simo è fissato a 30 chili. I punti di ritiro si
trovano presso stazioni ferroviarie delle
FFS o di servizio, apposite aree PickPost e
pure nei tradizionali uffici postali. 

In Ticino, attualmente, sono poco più
di una trentina (34, per la precisione) e si
trovano soprattutto in pianura e nelle
principali città. Il punto più a nord è a Bia-
sca, mentre, per il momento, non ne tro-
viamo nelle valli. 

Qui, purtroppo, siamo ancora a quota
zero, come in quelle del Grigioni italiano.
Si spera quindi che la distribuzione geo-
grafica dei punti di distribuzione di Pick-
Post migliori nel tempo. Intanto, però,
questo servizio offerto da La Posta è co-
munque da valutare positivamente, per-
ché in effetti viene incontro alle esigenze
di non pochi clienti. Gli interessati possono
trovare tutte le informazioni del caso – in-
nanzitutto, è d’obbligo l’iscrizione, che è
gratuita – su www.posta.ch.

nuova vita
alla consegna 
dei pacchi
postali con 
il  commercio
online
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WeChat e SnapChat, due “app” popolarissime soprattutto
fra i giovani, hanno dei rischi molto seri per la sicurezza. Non
quella informatica, ma quella personale degli utenti. 

WeChat non solo permette lo scambio di messaggi e
immagini fra sconosciuti da qualunque smartphone (e invita
attivamente a farlo, tramite la funzione Scopri), ma a differenza
di altri sistemi di messaggistica indica anche a che distanza
approssimativa si trova l'interlocutore, usando i dati GPS del
telefonino.

È quindi facile, per un molestatore, selezionare la vittima e
poi scoprire dove abita, dove lavora o dove va a scuola,
facilitato nel compito dalla foto del volto pubblicata dal suo
bersaglio senza pensare alle conseguenze. 

Per non farsi localizzare occorre tenere spento il GPS,
rinunciando però alle funzioni utili di localizzazione dello

smartphone.
SnapChat, invece, promette di inviare all'interlocutore

fotografie che si autocancellano dopo pochi secondi:
l'ideale per scambiarsi foto ridicole, imbarazzanti o intime
pensando che dopo quella fugace visione spariscano per
sempre. 

La promessa è vana: le immagini sono comunque
recuperabili dopo la loro scadenza, sono salvabili con
l'opzione “cattura schermo” (per chi ha i riflessi pronti) e
per i dispositivi Apple c'è persino una app che fa tutto
automaticamente: si chiama SnapHack.

La miglior difesa è dare per scontato che qualunque
foto che inviamo resterà visibile per sempre e a chiunque,
compresi gli ex partner vendicativi e i futuri datori di lavoro.

PAOLO ATTIVISSIMO

Wechat e snapchat, trappole per la privacy

doppioclicK
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i prodotti alimentari e i cosmetici sono passati sotto la lente del barometro
per la terza volta in poco più di un anno. in svizzera i prezzi degli alimentari
hanno subito una certa evoluzione ed è stato registrato un leggero ribasso.
interessanti i prezzi dell’elettronica da intrattenimento che sono risultati più
economici in svizzera.  il barometro dei prezzi confronta i prezzi di diversi
settori di consumo in svizzera e nei paesi confinanti: italia, francia,
germania e austria.

I
l primo rilevamento dei prezzi riguardante il settore dell’elettronica di intratteni-
mento si è svolto tra il 6 e il 15 luglio 2013 in Svizzera, Francia, Germania, Austria e
Italia. Complessivamente sono stati considerati i prezzi di 54 prodotti rilevati sui siti
internet di distributori specializzati nell’elettronica di intrattenimento. In Svizzera

sono stati considerati i siti di Digitec, Brack e Microspot. Per la Germania e l’Austria la
scelta è caduta su  Redcoon e Conrad, per la Francia sui portali Rueducommerce e  Pix-
mania, infine Amazon e Pixmania per l’Italia. 

Il confronto fra i distributori svizzeri mostra che Digitec è il sito con i prezzi più inte-
ressanti, superato di pochissimo da Microspot, dell’1% più caro, e seguito da Brack che
risulta del 7% più costoso. Il confronto con gli altri paesi mostra che la Svizzera propone
prezzi mediamente più bassi del 9% rispetto all’Italia e fino al 32% più convenienti ri-
spetto all’Austria. Questi risultati sono stati registrati considerando i prezzi comprensivi
di IVA (molto più alta nei paesi limitrofi che in Svizzera). Se i prezzi fossero stati compa-
rati togliendo l’IVA, le differenze fra i prezzi svizzeri e quelli degli altri 4 paesi considerati
sarebbero inferiori e la Svizzera potrebbe rivelarsi, anche in questo settore, più cara ri-
spetto ai suoi vicini. Tuttavia, per un volta almeno, la Svizzera risulta il paese con i prezzi
più bassi. L’isola svizzera dei prezzi alti non sembra dunque dover essere per forza una
fatalità. Questa situazione potrebbe essere spiegata dal fatto che i consumatori svizzeri
di prodotti tecnologici sono “voraci” e cambiano spesso i loro apparecchi. Il nostro pae-
se sarebbe quindi considerato come una sorta di mercato-test dai vari fabbricanti che
propongono prezzi  particolarmente attraenti.

cosmetici
Per quanto riguarda i cosmetici, i di-

stributori svizzeri hanno ulteriormente ab-
bassato i prezzi dei loro prodotti. Le diffe-
renze fra Svizzera e Italia  rimangono più o
meno stabili, stessa tendenza  per ciò che
concerne il confronto Svizzera-Francia. Gli
scarti con la Germania restano elevatissi-
mi, mentre le differenze sono quasi nulle
fra Svizzera e Austria. 

alimentari
Per i prodotti alimentari, le differenze

di prezzo si riducono. In seguito al leggero
rafforzamento dell’euro rispetto al franco
svizzero e all’aumento dei prezzi all’estero,
le differenze tra il nostro Paese e le quat-
tro nazioni confinanti si assottigliano. 

La novità interessante per  il Ticino è
che, confrontando Svizzera e Italia, i prez-
zi sono quasi uguali, mentre la differenza
con l’Austria si è ridotta a circa il 10%. 

Per contro, rimane grande la differen-
za con Germania e Francia: Migros e Co-
op sono più care di circa il 36% rispetto ai
dettaglianti più economici di questi Paesi,
ossia Kaufland per il mercato tedesco e
Casino per quello francese. 

Ricordiamo che dal confronto sono
esclusi i prodottidell’agricoltura e dell’alle-
vamento (per intenderci, frutta, verdura,
carni, salumi e latticini perché i prezzi di
questi prodotti dipendono dalle politiche
agricole dei rispettivi paesi). È anche chia-
ro che molti ticinesi vanno a fare la spesa
in Italia proprio per acquistare questo ge-
nere di merci che in genere costano meno.

I risultati dettagliati sono disponibili
su www.barometrodeiprezzi.ch 

barometro
dei prezzi
Si riducono 
le differenze
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È giusto lottare  
contro l’isola dei prezzi alti 

Q
uante volte sentiamo ripetere
in un anno che la Svizzera è
cara, che ha prezzi per molti
beni di consumo superiori del

30 o del 40% rispetto a quelli praticati dai
paesi vicini, che il «turismo d’acquisto»
(oltre frontiera) ha assunto proporzioni ri-
levanti creando salassi tra i 5 e i 6 miliardi
di franchi (Credito svizzero). Lottare con-
tro questa situazione è quindi più che giu-
sto e legittimo. Se ne devono trovare le
cause. Quelle più citate sono: i maggiori
costi salariali, i maggiori costi indiretti o di
produzione (affitto, magazzinaggio, con-
segne, pubblicità, imballaggio, energia
ecc.), il tasso di cambio franco/euro, la
concorrenza in qualche modo falsata e
quindi l’insufficiente ruolo della legge sui
cartelli.

cause, quali si e quali no
Il fatto singolare è che molte di que-

ste cause sono state o smentite o ridimen-
sionate. Uno studio voluto da alcuni im-
portanti distributori (Migros, Coop, Den-
ner, Valora, Manor, Vögele) è arrivato alla
conclusione che, tenendo conto dei vari
fattori (oneri salariali, oneri sociali, produt-
tività dei salariati) il commercio al detta-

glio svizzero beneficia di un vantaggio del
5% rispetto ai quattro nostri principali vi-
cini. I costi indiretti o di produzione sono
effettivamente più elevati ma comporte-
rebbero un rincaro di  solo il 2% rispetto ai
vicini. I fornitori svizzeri godrebbero però
di un vantaggio economico non da poco:
l’Iva dell’8%, quasi due, tre, quattro volte
meno di Germania, Francia, Austria e Ita-
lia. Fu poi proprio  la discussione sul fran-
co forte, nel 2011, che suscitò la forte rea-
zione dei consumatori di fronte al fatto
che i considerevoli vantaggi di cambio
(franco forte = minor costo dei beni im-
portati) non erano per niente ripercossi sui
prodotti. Tanto che persino il Consiglio fe-
derale è stato indotto a presentare un
messaggio (febbraio 2012!) per una  ulte-
riore revisione della Legge sui cartelli (l’ul-
tima risale al 2003) con lo scopo di ina-
sprirla contro le intese (sui prezzi) ritenute
illecite. Forse, quindi, è proprio da  questo
cantiere, arenatosi lo scorso aprile nelle
secche di una commissione parlamentare,
che bisognerebbe partire.

un’alleanza  un po’ sospetta
Ecco però che emerge a dire la sua

per combattere le «seccature» o le impor-

tunità che gravano sui prezzi in Svizzera
un’«Alleanza contro gli ostacoli al com-
mercio», alleanza orchestrata da «econo-
miesuisse» (federazione mantello delle im-
prese svizzere) assieme alle organizzazioni
rappresentanti il commercio all’ingrosso e
al dettaglio (Migros e Coop, che non ap-
partengono a nessuna di queste organiz-
zazioni, sono quindi formalmente fuori).  

Essa sostiene che con la revisione del-
la legge sulla protezione dell’ambiente si
introducono «prescrizioni di informazio-
ne» (sui prodotti) che aumentano gli oneri
amministrativi delle imprese, che penaliz-
zano la concorrenza con l’estero, aumen-
tando artificialmente il prezzo dei prodotti
e limitando la libertà di scelta dei consu-
matori.

Potrebbe esserci del buono: semplifi-
care il passaggio delle frontiere, togliere
costi amministrati e burocrazie doganali, è
utile. Lo stesso Consiglio federale ha rico-
nosciuto in una risposta a una interroga-
zione parlamentare che in questo ambito
progressi sono possibili. 

Ai consumatori attenti dovrebbe però
suonare qualche campanello d’allarme.
L’Alleanza va oltre. La sua prima vera e in-
teressata rivendicazione è infatti quella di

Coop di Ponte Tresa, affollatissima di ticinesi (a giudicare dalle targhe delle auto posteggiate) fina dalle prime ore del sabato mattina

con il cassis de dijon, nelle tasche dei consumatori svizzeri avrebbero dovuto rimanere due miliardi in più... invece
ogni tentativo di ridurre in svizzera i prezzi alti è ancora una volta fallito miseramente. perché?  le argomentazioni di
economiesuisse risultano fragili e indifendibili.  e i consumatori svizzeri pagano sempre più degli altri.



La borsa della spesa

7.2013 27

societÀ

2 miliardi in più nelle nostre tasche, aveva promesso la Consigliera federale Leu-
thard!  Le organizzazioni dei consumatori ci avevano creduto e l’avevano sostenuta. 

Ma l’introduzione in Svizzera del principio “Cassis-de-Dijon”  (luglio del 2010) è
stata un flop. Il previsto calo dei prezzi, obiettivo di questa misura, non c’è stato
(NZZ 26.4.2013). Anzi, dal 2010 al 2012 se ne è registrato un aumento  medio tra il
10 e il 19%. Lo attesta un’indagine effettuata dal SECO su 200 prodotti. Neppure,
come peraltro ci attendevamo, si è verificata  la paventata – dagli oppositori – inva-
sione del nostro mercato di alimenti europei di scarsa qualità. 

Su questo avevamo pochi dubbi perché ben sapevamo come gli alimenti comu-
nitari, in genere, soddisfino pienamente i severi requisiti della legislazione svizzera
(che è quasi interamente armonizzata con quella dell’UE). Pochissime  e di scarsa ri-
levanza sono infatti state le autorizzazioni (42 in totale a fine 2012) concesse dal
UFSP per l’importazione di alimenti deroganti dalle nostre prescrizioni di legge. 

Prodotti che, ma guarda un po’, ora troviamo sugli scaffali di vendita a prezzi
“svizzeri”. Inoltre, da quanto ci risulta, nessuna nostra industria alimentare avrebbe
prodotto in base alla regolamentazione di un qualsiasi paese dell’UE, libertà questa
concessa con l’introduzione del Cassis de Dijon. Tanto strepito e trambusto per nulla
quindi: la Svizzera, anche dopo il Cassis de Dijon, rimane quella “Hochpreisinsel”
che era!     

MARIO JäGGLI

GIà PRESIDENTE ACSI

Un’occhiata ad alcune recenti notizie
sulle guerre alimentari (come chiamarle
altrimenti?) lascia sbalorditi.  Perché ri-
schi di trovare nel piatto qualche sor-
presa e infinite appaiono le astuzie e le
ritorsioni per smerciare ogni prodotto
giocando al protezionismo a difesa…del
libero mercato. Diamone qualche esem-
pio. La Food and Drug Administration
americana (autorità di sorveglianza sulla
salute) ha proibito l’importazione del
«mimolette», formaggio prodotto da
tempo antico nel nord della Francia,
Belgio, Paesi Bassi. «È composto da so-
stanza disgustosa, in decomposizione,
inadeguata a un sano  nutrimento», di-
ce la motivazione. Ciò che a Lille fa l’ec-
cellenza di quel formaggio, a Washin-
gton è schifezza. De gustibus… C’è pe-
rò il  sospetto di un’ennesima furberia.
Infatti, un altro  formaggio gioiello della
gastronomia francese, il Roquefort,
molto venduto in Usa, bollato come
ammuffito, venne  punito con una tassa
proibitiva del 100% nel 1999, triplicata
ancora nel 2009. Formaggio e salute
non c’entravano. C’entrava  una ripicca
all’Unione europea per la proibizione
del manzo americano agli ormoni. Ac-
cettata una maggiore importazione di
carne bovina americana, il Roquefort
diventò sano. La rivista americana per i
consumatori, «Consumer Reports», ri-
porta un’analisi a tappeto da cui risulta
che il 90% dei tacchini venduti è conta-
giato da batteri potenzialmente periclo-
si (tipo E. coli) perché  gli antibiotici non
funzionano più. Intanto a Bruxelles, nel-
l’ambito di altre combinazioni, ci si ac-
comoda autorizzando l’importazione
del pollame americano cosiddetto «alla
javel», ritenuto sicuro perché disinfetta-
to in soluzioni di cloro e, recentemente,
l’importazione di carne trattata all’acido
lattico per superare i problemi di igiene
trovati all’origine.
Pochi esempi per indicare i metodi della
guerra. Un dubbio: il prospettato accor-
do di libero scambio  tra Svizzera e Stati
Uniti, considerate le norme sanitarie
americane  a geometria variabile, non
sarà una scommessa azzardata? 
Chilometro zero  rimane la miglior ri-
sposta. Anche per la nostra economia.

gusto e salute 
non c’entrano con l’economia

paprika
semplificare se non addirittura di annullare
l’etichettatura dei prodotti. Ora, noi ACSI,
noi consumatori, ci siamo  semepre battuti
per prodotti chiaramente e onestamente
etichettati per conoscerne provenienza e
contenuti: dovremmo ripensarci? È vero,
la legislazione svizzera pone esigenze più
dettagliate di quelle dei paesi vicini (pro-
prio per l’azione svolta già da tempo da
associazioni come l’ACSI), ad esempio in
materia di plurilinguismo o di origine dei
prodotti. 

L’obbligo per un fabbricante  straniero
o per un importatore di cambiare o di mol-
tiplicare le informazioni che figurano sul-
l’imballaggio per poter venderlo sul merca-
to svizzero sono un ostacolo e implicano
un costo. Tuttavia a una buona e completa
tracciabilità dei prodotti, soprattutto quan-
do si tratta di derrate alimentari, non si
può rinunciare. 

E c’è purtroppo più di un esempio re-
cente che ce ne dà dimostrazioni senza
possibilità di compromessi. Tanto è vero
che al Parlamento è stata sottoposta una
modifica della Legge sulle derrate alimen-
tari che  vuole rafforzare la trasparenza
sull’origine dei prodotti.

La stessa Alleanza, accorgendosi  sin-
golarmente della fragilità della sua argo-
mentazione, propone di sostituire in parte
l’etichettatura informativa sul prodotto
con una informazione generale disponibile
su supporto elettronico installato nel ne-

gozio o nel supermercato. Una scappatoia
di cui non si dice il costo, l’obbligatorietà
(anche il piccolo dettagliante?) e soprat-
tutto la praticità (chi si darà la pena di
consultare l’informazione?).

cassis e intese verticali
La lotta contro «l’isola dai prezzi alti»

è legittima e necessaria. Abbiamo adotta-
to per combatterla il principio del «Cassis
de Dijon» che  tenta di armonizzare la le-
gislazione svizzera con quella dell’Unione
europea. I prezzi dei prodotti importati
dovevano calare.  Due miliardi in più nelle
tasche dei consumatori, diceva la signora
Leuthard. E i consumatori ci hanno credu-
to. Il bilancio è mediocre. Anzi, per certi
prodotti (indagine del Seco) c’è persino
stato un aumento. I consumatori avranno
quindi qualche difficoltà a credere nelle
promesse dell’Alleanza delle imprese im-
portatrici. 

Il progetto del Consiglio federale per
una modifica della Legge sui cartelli vuole
lottare anche contro le intese verticali
(quando un prezzo di vendita finale fisso o
minimo è imposto). È proprio quello a cui
si oppongono  i promotori di quell’allean-
za. Non è un caso: la verità è che si sele-
zionano gli strumenti di lotta contro i
prezzi eccessivi secondo i propri interessi;
una maggiore concorrenza  potrebbe gua-
starli.

SILVANO TOPPI, ECONOMISTA

cassis-de-dijon in svizzera:  un flop!
contemporaneamente all’articolo del nostro collaboratore silvano
toppi, l’ex presidente dell’acsi, mario Jäggli ci ha inviato questa
riflessione che volentieri pubblichiamo. 



Aumenta l’interesse fuori dal Cantone, in
particolare in Romandia. L’ultimo in ordi-
ne di tempo ad aderire ai Menu traspa-
renti è Au 1er Table d’Hôtes di Bulle, can-
ton Friborgo: benvenuto! Noi continuia-
mo a invitare i consumatori a scegliere i
ristoranti che cucinano e che non propon-
gono ai clienti (a loro insaputa) cibi pron-
ti da infilare nel microonde. Continuiamo
a chiedere ai ristoratori di essere più tra-
sparenti nei confronti della clientela. In

locarnese

Bar Osteria Amici, Russo
tel. 091 7804343
Canvetto Ticinese, Brissago
tel. 091 7932996
centro lungta, Mergoscia
tel. 091 7309991
Grotto La Ginestra, Ronco s/Ascona
tel. 079 2338352
Ristorante Al Porto, Ascona
tel. 091 7858585
Ristorante Vallemaggia, Locarno
tel. 091 7520001
Rist. Al Bottegone, Locarno
tel. 091 7518090
Ristorante Centovalli, Tegna
tel. 091 7961444
Ristorante Centrale, Piazzogna
tel. 091 7952282
Grottino Ticinese, Losone
tel. 091 7913230
Al Grott Cafè, Brione S/Minusio
tel. 091 7301132
Rist. Pizzo Vogorno, Vogorno
tel. 091 7451256
Eco–hotel Cristallina, Coglio
Tel. 091 7531141
Grano salis (pasti a domicilio), Minusio
Tel. 091 7521321/078 8467661

la lista si allunga anche 
fuori cantone

bellinZona e valli

Osteria Mistral, Bellinzona
tel. 091 8256012

Ristorante Zanzibar, Bellinzona
tel. 091 8259607

Ristorante Corona, Bellinzona
tel. 091 8252844

Locanda Ticinese, Bellinzona
tel. 091 825 1673

Ristorante Emerenzia, Bellinzona
tel. 091 8254770

Ristorante Giardino, Bellinzona
tel. 091 8355424

Casa del popolo, Bellinzona
tel. 091 8252921

Osteria della Posta, Claro
tel. 091 8633110

Grotto Torcett, Giubiasco
tel. 091 8573757

Ristorante Forni, Airolo
tel. 091 8691270

Agriturismo-Rifugio Alla Meta 
Predelp-Carì, tel. 079 7618582

Osteria Centrale, Olivone
tel. 091 8721107

Osteria Grotto Damiano, Preonzo
tel. 079 6201135

Ristorante Orello, Gnosca
tel. 091 8294695

mendrisiotto

Crotto dei Tigli
Balerna - Tel. 091 6833081
Grotto Grassi
Tremona - Tel. 079 3702876
Osteria del Giardino, Morbio Inferiore
tel. 091 6826050
La Piccola Osteria, Arzo
tel. 091 6461131

Caffè sociale, Riva S.Vitale
Tel. 091 6481789

Grotto del Giuvan, Salorino
Tel. 091 6461161

Osteria l’uliatt, Chiasso
tel. 091 6827057

Locanda degli Eventi, Novazzano
tel. 091 6830013

Pizzeria-Osteria del Teatro
Vacallo - Tel. 091 6831397

fuori ticino

table d’hôtes, Au 1er
Bulle (FR) Tel. 079 2550845
Cantine scolaire L’Abricroque,
Bassins (VD) Tel. 079 6323677
Restaurant Le Besso, Zinal (VS)
Tel. 0274753165
Restaurant le Bureau, Neuchâtel
Tel. 032 724 48 68
La brasera, San Vittore
Tel. 091 8274777

luganese

Il canvetto di S. Galizzi, Vallombrosa
Castelrotto - tel. 091 6081866
Ristorante La Palazzina 
Mezzovico - tel. 091 9461172
Osteria la Palma, Nerocco-Bedigliora
tel. 091 6061200

Ristorante Olimpia, Lugano
tel. 091 9227488

Sass Cafè - Vineria, Lugano
tel. 091 9222183

Ristorante Stazione, Tesserete
tel. 091 9431502

Le bucce di Gandria, Gandria
tel. 091 2258833

Canvetto Federale, Canobbio
tel. 091 9412552

Canvetto Luganese, Lugano
tel. 091 9101890

Grotto della Salute, Massagno
tel. 091 9660476

Grotto Ticinese, Cureglia
tel. 091 9671226

Grotto Piccolo Vigneto, Albonago
tel. 091 9723985

Osteria Ronchetto, Comano
tel. 091 9411155

Pizzeria Moretto, Cureglia
tel. 091 9663445

Taverna dei Pescatori, Caslano
tel. 091 6061847

Grotto Stremadone, Caslano
tel. 091 6062485 

Grotto dell'Ortiga, Manno
tel. 091 6051613

Rist. La Sorgente, Vico Morcote
tel. 091 9962301

Ristorante Carina, Morcote
tel. 091 9712938

Osteria Torricella, Torricella
tel. 091 9451226

Locanda del Conventino,
Pregassona - tel. 091 9403222

capanne

Capanna Cava, Biasca, val Pontirone 
tel. 091 8701444 - 079 5121765
Lo stallone, Alpe Cardada
Tel. 091 7436146
Pairolo, Val D’Usin
Tel. 091 9441156 - 079 2742335

new entry!
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acsi

questa pagina trovate i ristoranti che
hanno sottoscritto con l’ACSI l’impegno
a indicare nel proprio menu i piatti "fatti
in casa".  A lato l’adesivo che l’ACSI for-
nisce ai ristoranti. 
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7.2013 29 consumatori attentitrasparenza sui menu
consumatori e ristoratori 
in romandia 
trovano un accordo

Èproprio il caso di dire che nessuno è
profeta in patria. Mentre GastroTici-
no ostacola nel nostro cantone

l’adesione dei ristoratori alla nostra inizia-
tiva “Menu trasparenti”, ristoratori e con-
sumatori romandi hanno trovato un ac-
cordo. Dopo essersi incontrati nel corso
dell’estate alla presenza di Mario Jäggli,
ex presidente dell’ACSI che si era tanto
impegnato di prima persona all’elabora-
zione del progetto si è riusciti a trovare
un’intesa sia sugli obiettivi generali sia sui
punti più controversi come la definizione
del “fatto in casa”sia sugli strumenti di
controllo. 

Il progetto pilota sarà lanciato nella
Svizzera romanda la prossima primavera.
L’ACSI, ovviamente, è molto soddisfatta
di aver concretamente contribuito all’esito
positivo dell’accordo tra FRC (Federazione
romanda dei consumatori), GastroSuisse e
GastroVaud insieme con la Settimana
svizzera del Gusto e Slow Food Suisse, in
favore della trasparenza e della valorizza-
zione del saper fare in cucina. Ognuno di noi è quotidianamen-

te a contatto con cosmetici,
partendo da quelli per l’igiene

personale (dentifrici, shampoo e deodo-
ranti), fino ad arrivare ai cosmetici per il
trucco o i profumi. Tutti questi prodotti
sono disciplinati nella legge federale sulle
derrate alimentari e gli oggetti d’uso
(LDerr).

In luglio, tuttavia, è entrato in vigore
il nuovo Regolamento dell'Unione euro-
pea sui prodotti cosmetici. Con lo scopo
di semplificare i procedimenti e di miglio-
rare il controllo del mercato per garantire
un alto livello di protezione del consuma-
tore, sono stati inserite nuove richieste ai
produttori. Le prescrizioni svizzere sono
in gran parte armonizzate con quelle
dell'Unione Europea. Pur fornendo la
stessa definizione di prodotto cosmetico,
le due legislazioni presentano delle diffe-
renze (per esempio, in Svizzera non vige
ancora l'obbligo di notificare il prodotto
cosmetico o di produrre una relazione
sulla sicurezza del prodotto).

A causa di mancanze di basi legali, si
legge nel comunicato inviato dal labora-
torio cantonale, la Svizzera potrà armo-
nizzare la propria legislazione al nuovo
regolamento europeo soltanto nel qua-
dro di una revisione totale della legge sul-
le derrate alimentari (LDerr), pianificata
per il 2015.

Non essendo membro dell'Unione
europea, la Svizzera non è collegata alla
banca dati centrale europea (CPNP): le
autorità di controllo, cioè i Laboratori
cantonali, non la possono utilizzare per il
controllo del mercato locale di prodotti
cosmetici UE. Il controllo avviene quindi
principalmente ispezionando... l'auto-
controllo messo in atto da ogni singola
azienda svizzera/ticinese. Prodotti co-
smetici d’origine comunitaria che vengo-
no messi in commercio in Svizzera devo-
no rispettare i requisiti del regolamento
europeo.

Ulteriori informazione si possono
trovare sul sito dell'Ufficio federale della
sanità pubblica: www.bag.admin.ch.brescia

caraffa d’acqua gratuita
Utima vostra segnalazione: brocca
d’acqua gratuita (gasata e liscia) servi-
ta senza essere richiesta all’Agrituri-
smo Solive in provincia di Brescia (an-
tipasti, primo, secondo, dolce, caffè,
vini, digestivi per 25 euro!). La brocca
d’acqua gratuita al ristorante quando
si ordina un pasto – in Ticino obbliga-
toria per legge – resta un problema in-
sormontabile solo da noi?

devi annullare un viaggio?
attenzione ai termini! 

In caso di annullamento di una vacanza a causa di un infortunio, per farvi rimbor-
sare la somma pagata dovete prestare molta attenzione ai termini di annuncio,
potreste restare a bocca asciutta! Il caso che illustriamo è emblematico. Dopo

aver prenotato una crociera e pagato 6245 franchi, il 19 marzo scorso una nostra
socia si infortuna a un piede. Convinta di recuperare prima della partenza (prevista
per il 12 maggio), non pensa di dover avvisare subito l’agenzia di viaggio. Qualche
giorno dopo, il 24 marzo, la signora si rende conto che i tempi di guarigione si sa-
rebbero potuti allungare e invia una raccomandata all’Agenzia di viaggi per annulla-
re la vacanza. Tre giorni è infatti stata informata che avrebbe dovuto sottoporsi ad
un intervento chirurgico. 

In base alle disposizioni delle Condizioni generali, l’Agenzia di viaggi ha stabilito
di dover rimborsare alla cliente il 60% del viaggio; trattiene il restante 40% quale
penale (2498 franchi). La signora si rivolge allora a ETI del TCS per recuperare la
somma.

E qui ha la sorpresa: ETI non le rimborsa il 40% poiché non ha annullato il viag-
gio il giorno in cui si è verificato l’incidente per il quale ha dovuto rinunciare al viag-
gio. Le è riconosciuto solo il 10% del costo totale del viaggio (fr. 624.50) ossia le
spese di annullamento previste contrattualmente. 

consigli acsi
Leggete sempre attentamente le Condizioni generali delle Agenzie di viaggio e del-
le Assicurazioni private, soprattutto per quanto concerne gli annullamenti e/o le di-
sdette. Un imprevisto come quello descritto qui può capitare a chiunque!

cosmetici, nuovo regolamento europeo più severo  
la svizzera si adeguerà solo nel 2015

le novità della legge eu
l nomina di una persona responsabile

per ogni prodotto cosmetico
l notificazione del prodotto prima del-

l'immissione sul mercato nella banca
dati centrale europea (CPNP)

l creazione di una documentazione
informativa (product information fi-
le, PIF)

l richieste particolari per i nanomate-
riali (dichiarazione e notificazione
anticipata)

l informazione sugli effetti indesidera-
bili (cosmetovigilanza).
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segretariato
lunedì – venerdì 8.30-10.30
acsi@acsi.ch

redazione
martedì e giovedì                                bds@acsi.ch

consulenze gratuite per i soci

lunedì – venerdì 9.00-10.30

infoconsumi@acsi.ch

l infoconsumi 
l casse malati (anche per non soci) 
l pazienti 
l contabilità domestica
l alimentazione

acsi
via polar 46, cp 165
6932 lugano–breganzona
tel.  091 922 97 55 fax  091 922 04 71

l la borsa della spesa         
l www.acsi.ch

societÀ

nuovo orario

l la borsa della spesa         
l www.acsi.ch

bellinzona, viale Portone 9 076 712 68 91
martedì, giovedì 14–17
mercoledì (solo vendita) 14–17

nuova sede a giubiasco da gennaio 2014 
(vedi a pagina 5).

locarno, via Castelrotto 20 091 751 24 73
martedì e venerdì 9–11
mercoledì (solo vendita) 14–17.30
giovedì 14–17.30

chiuso durante le vacanze scolastiche.

mercatini dell’usato

bioggio, via Cademario 076 533 69 03   
martedì e mercoledì 14–17
giovedì e venerdì 9–11
sabato (da nov. al 14 dicembre) 14-17

chiuso per le feste di fine anno.

balerna, via Favre 8 (zona FFS) 078 926 52 41
mercoledì 14–17
venerdì 14–17.30
sabato (da metà settembre a febbraio) 14–17

chiuso durante le vacanze scolastiche.

nei mercatini dell’usato acsi si trova abbigliamento per bambini a prezzi conte-
nuti e in ottimo stato, indumenti e equipaggiamento sportivo, carrozzelle, pas-
seggini, biciclette, lettini, seggioloni, ecc. prima della consegna di merce ingom-
brante contattare il mercatino.

firma la petizione contro 
le cavie umane “a buon mercato”

Quando il medico vi prescrive un medicamento, potete essere
certi che ha verificato con cura gli eventuali effetti secondari.  di
sicuro però sarà all’oscuro del fatto che i farmaci venduti in
svizzera sono sempre più frequentemente testati su
popolazioni vulnerabili dei paesi del sud, nella totale assenza
di controllo etico. la dichiarazione di berna (organizzazione
non governativa ong per uno sviluppo solidale) ha lanciato
una campagna informativa sullo scottante problema e invita
a firmare una petizione per chiedere l’intervento del
consigliere federale alain berset.

Un medicamento su due venduto in
Svizzera è stato testato clinicamen-
te in un paese emergente o in via

di sviluppo. Per motivi strategici e/o alla ri-
cerca della massima redditività, le imprese
farmaceutiche delocalizzano sempre più
sovente i test sugli esseri umani nei paesi
del Sud del mondo. E ciò vale per tutte le
grandi case farmaceutiche, comprese le
svizzere Roche, Novartis e Actelion. Roche
e Novartis spendono, ciascuna, circa 6 mi-
liardi di dollari all’anno per i test sui medi-
camenti, di cui in parte sono effettuati su
persone la cui precarietà li spinge a tutto
pur di accedere a un trattamento medico.

Questa “globalizzazione degli esperi-
menti clinici” si accompagna infatti fre-
quentemente a violazioni di carattere eti-
co. L’organizzazione non governativa ha
condotto inchieste in India, Argentina,
Ucraina e Russia per verificare in quali
condizioni vengono effettuati i test clinici
dei medicamenti venduti dalle grandi case
farmaceutiche svizzere. Controlli etici la-

cunosi, assenza di consenso o nessun
compenso: l’elenco delle violazioni etiche
constatate sul posto è lunga. Una situazio-
ne inaccettabile.

La Dichiarazione di Berna ha quindi
lanciato una vasta campagna d’informa-
zione per denunciare queste pratiche e per
chiedere, tramite una petizione, al mini-
stro federale della salute pubblica, Alain
Berset, di adottare misure concrete per ri-
mediare a queste scandalose pratiche e
mettere fine ai test abusivi su cavie umane
“a buon mercato”.

come firmare la petizione?
l Potete firmare la petizione online sui

siti in lingua tedesca e francese della
Bichiarazione di Berna: www.evb.ch

l Potete richiedere le cartoline della
petizione da firmare a: Dichiarazione
di Berna, cp 1356, 6501 Bellinzona;
info@db-si.ch; tel. 044 372 29 76.

Le statistiche mostrano che nei mesi
invernali ci sono nettamente più inci-
denti con pedoni. Col passaggio al-

l’ora solare c’è un cambiamento repentino:
la sera il buio arriva improvvisamente pri-
ma. Le condizioni meteorologiche contri-
buiscono inoltre a peggiorare la visibilità. 

Perciò gli automobilisti devono fare
particolarmente attenzione. L’imbrunire e
la notte stancano gli occhi. Solo chi ci ve-
de bene può però riconoscere per tempo
possibili pericoli. L’ATA Associazione traffi-
co e ambiente consiglia dunque di far re-
golarmente controllare la vista da un otti-
co a partire dai 45 anni d’età. Ricorda
inoltre che dal 1° gennaio 2014 gli auto-
mobilisti dovranno circolare anche di gior-
no con gli anabbaglianti accesi, per essere
più visibili per gli altri utenti della strada.

Chi circola in bicicletta o a piedi può
rendersi più visibile portando abiti chiari –
meglio ancora se con fasce  rifrangenti.
Per i ciclisti è d’obbligo per legge un fana-
le bianco davanti e uno rosso sul retro del-
la bicicletta, nonché riflettori sia davanti
che dietro. Anche i pedoni dovrebbero
munirsi di fasce rifrangenti sui vestiti o di
accessori riflettenti quando le condizioni di
visibilità sono scarse. 

vedere e essere
visti sulla strada

È tornata l’ora legale. la sera arriva
prima, la meteo è autunnale. sulla strada
è ancora più importante vedere bene e
essere visti altrettanto bene. 



test

Questi test sono a disposizione 
in lingua originale 
presso il segretariato acsi
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Tablet Sett. 13
Smartphones Ago. 13
Zafferano Giu. 13
Cosmetici Mag. 13
Stampi in silicone Mag. 13
Wattmetro Mar. 13
Smacchiatori pretrattanti Gen. 13
Formaggio raclette Dic. 12
Giochi (test etico) Dic. 12
Lozioni per il corpo Nov. 12
Stampanti multifunzionali Set. 12
Padelle antiaderenti Ago. 12
Navigatori GPS Giu. 12
Scarpe in cuoio Giu. 12
Date scadenza degli alimenti Apr. 12
Jeans (test etico) Feb. 12
Lampadine a basso consumo Gen. 12

mieux choisir, losanna
Forno a microonde Ott.13
Lavatrici Ott.13
Misuratori pressione Mag. 13
Bilance per cucina Mar. 13
Smart TV Nov. 12
Valigie trolley Giu. 12
Smalto unghie Giu. 12

altroconsumo, milano
Olio d’oliva Set. 13
Asciugabiancheria Set. 13
Servizi “cloud” Set. 13
Videocamera Lug. 13
App. foto con obiettivo fisso Lug. 13
Aspirapolvere Giu. 13
Biciclette elettriche Giu. 13
Ferri da stiro Giu. 13
Programmi antivirus Apr. 13
App. foto reflex e mirrorless Mar. 13
Schermi per PC Feb. 13
Apparecchi per fare il pane Gen. 13

test, berlino
Pneumatici invernali Ott. 13
Lampadine risparmia energia Ott. 13
Macchine caffè (capsule+cialde)Ott. 13
Stampanti multifunzionali Ott. 13
Materassi Sett. 13
Televisori Ago. 13
App. radio digitali Ago. 13
Centrifughe per succhi Ago. 13
Note- e Ultrabooks Lug. 13
App-Sicurezza per smartphoneLug. 13
Frigoriferi Lug. 13
Seggiolini auto Giu. 13
Lavastoviglie Giu. 13
Navigatori + App per smartph. Giu. 13
Lettori E-book Giu. 13
Stampanti a inchiostro Apr. 13
Telefoni per seniori Feb. 13
Televisori piccoli (60 cm diag.) Feb. 13
Fotocamera compatta Gen. 13
Telefoni senza filo Nov. 12

desidero ricevere:
q Adesivo contro la pubblicità nella bucalettere fr. 1. –
q 20 etichette per respingere la pubblicità indirizzata fr. 2.–
q Schede – Reclamare, ma come? * fr. 7.–
q   Schede – Mangiare bene per vivere bene * fr. 7.–
q Schede – Salute e movimento * fr. 7.–
q Guida ai consumi responsabili, III edizione * gratis
q La guida del bebè * fr. 7.–
q Schede: come risparmiare energia * fr. 4.–
q Marchi per alimenti * fr. 25.–
q I conti di casa (soci ACSI 12.–) * fr. 16.–
q Piatti unici * fr. 7.–
q Schede Internet * fr. 4.–
q Storie di Internet che nessuno vorrebbe vivere gratis
q Tessili: per saperne di più fr. 6.–
q Medi–Minus (13 schede informative sui medicamenti) fr. 2.–
q Micro–onde: per saperne di più fr. 8.–
q Guida ai marchi alimentari (formato tessera) gratis
q Guida alla luce (formato tessera) gratis
q Guida ai marchi non alimentari (formato tessera) gratis
q Guida all’acquisto di pesci e frutti di mare (formato tessera) gratis
q Guida all’acquisto del legno (formato tessera) gratis
q Guida all’acquisto degli elettrodomestici (formato tessera) gratis
q La borsa per la spesa (tascabile) fr. 5.–

* Queste pubblicazioni sono scaricabili direttamente e gratuitamente da inter-
net: www.acsi.ch. Per le copie cartacee è indicato a lato il prezzo cui si devono
aggiungere le spese postali. Per importi complessivi fino a fr. 15.– allegare il con-
trovalore in francobolli (da ct. 85 o da fr. 1.–) + fr. 2.– in francobolli per i costi di
spedizione (rispettivamente fr. 3.– per le pubblicazioni segnate da asterisco *). Per
importi superiori a fr. 15.– riceverete una polizza di versamento. Allegando un’eti-
chetta autocollante col vostro indirizzo facilitate il nostro lavoro.

Data                                   Firma
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Inviate questa pagina ritagliata e compilata a: ACSI, cp 165, 6932 Lugano-Breganzona. Potete diven-
tare soci o regalare un abbonamento a La borsa della spesa anche telefonando in segretariato 
(091 922 97 55), inviando un fax (091 922 04 71) o una e-mail (acsi@acsi.ch). 

data
diventa socio/a

q Desidero aderire all’ACSI per il 2014 e ricevere il periodico La borsa della spesa 
- Quota annuale fr. 40.– (estero fr. 45.–)
- Sostenitore a partire da fr. 50.–

q Desidero regalare un’adesione per il 2014 con abbonamento a La borsa della spesa 
al prezzo speciale di fr. 10.– (anziché fr. 40.–)* a:
* (l’offerta è valida fino al 6.1.‘14 e è destinata ai soci/e ACSI; i beneficiari del dono 
non devono essere già soci)



GAB 
6932 Breganzona

Associazione consumatrici 
e consumatori della Svizzera italiana

Diventa amico 
dell’ACSI su
Facebook Mi piace

https://www.facebook.com/acsiconsumi

Vuoi fare un regalo
che dura un anno?

Regala la BdS
Con la rivista, l’ACSIoffre 
• informazione 
• consulenze 
• difesa dei consumatori
• mercatini dell’usato 


